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A chi l incarico ? 
ROMA, 20. — Anche oggi giornata 

| completamente assorbita dalle consuì- 
'‘tazioni a Corona, che però dovreb- 

l'hero essere esaurite. A chi verrà affida. 

i to l’incarico di comporre il Gabinetto? 

Oggi si fa un nome che era rimasto, 
finora, nell’ombra, — un nome fra i 
tanti. —: Se l'on. Nitti fosse irremovi- 

I bile 

indicato per un Gabinetto di sinistra 
Potrebbe essere l’on, Nitti, 

Non bisogna nascondercelo: Von. Nit 
‘ti ha molte avversioni dovute al fatto 

che resse il potere nel periodo più tor- 
| bido e difficile del dopo guerra. Le col- 

pc delle cose si sono riversate sull’uo- 
fimo che le ha superate con una prepa- 
azione tecgico-politica che nessun av- 

| versario gli misconosee. > . i 
| Ma quella dell’on. Nitti è una ipotesi 

: come tante altre; come quelle di Gio- 
litti e Orlando. L'incarico a questi due, 
berò, che non potrebbero rappresenta- 

he Te se non un indirizzo di destra, sieni- 

‘ ficherebbe il decreto. di scioglimento 

i della Camera a prossima scadenza. 

| Le elezioni politiche però non sono 
' Cesiderate da nessuno. in questo mo- 
| mento, e tanto meno da quei partiti di 

; ‘destra, lo dovrebberc. essere, che han- 

no tutto da perdere e nulla da guada: 

| Sbare da una nuova Omuauliazione dei 

| Paese, 

2. 

È 

mata a due al Quirinale: dell’on, De 

Nicola e dell’on. Orlando, che vorrebbe 

‘Corona, ‘di affidare ad un binomio la 
| soluzione della crisi. 

«Iincarico a due non è nuovo negli 
& | annali delle crisi, ma indica sempre n 

i ne situazione delicata. 
Solo domani sapremo la risposta de 

‘nei suol propositi di verginità, lo|- 

Significativa è pe A la chia-|. 

significare il desiderio, da parte della! 

i Ne offro a Do Hola è Ordo l'incarico 
di risolvere la crisi 

st, nome riscuote dai popolari dopo le 
v:cende del primo periodo délla crisi 

Si nota iche, per quanto con deplore: 
vGle insincerità, i gruppi di destra ab- 
biano votato l’ordine del giorno Celli, 
questo avea un netto, espresso signifi 
cato di sinistra; e fu il solo a dare una 
orientazione per lo sbocco della crisi 
chie conseguentemente dovrebbe sfocia 

re a sinistra. 

La tiorma della burocrazia 
Lettera di Bonomi al Parlamento 

ROMA, 20. — L’on Bonomi ha invia 
to ai presidenti delle due Camere una 
lettera nella quale risponde ampiamen 
te alle critiche ed osservazioni mosse 
circa l’operato del Governo dalla eom- 
rissione parlamentare consultiva per 

ta riforma della burocrazia, In ordine 
al rilievo di. carattere generale. fatto 
della predetta commissione,. la; quale è 
osservato che il Governo avrebbe du- 
vuto procedere sulla base di un piano 
organico di principî nettamente defini. 
ti passando in secondo tempo alle rifur 
me di dettaglio, alle semplificazioni di 
ccagegni ecc. lon. Bonomi ha notato 
che il Governa si rese perfettamente con 
to dell’esigenza. di procedere alla rifor 
ma: in base, a un piano. organico, ma 
cho il piano prefisso non. può essere 
stato intravveduto |dalla commissione 
attraverso l’esame dei singoli provve- 
dimenti finora ad essa presentati. Il 
criterio informatore di tale piano è da- 
to dalla legge stessa all’art, 1 ma per 
la sua attuazione non può accogliersi 
l’ordine sistematico che. la commissio- 
ne vorrebbe dettare attraverso le sue 
rcitiche, e civè ehe occorra prima addi- 
venire alla dissoluzione dei principî ap 
plicabili a tutte le amministrazione de 
lo Stato   | firitiva dei due parlamentari. 

i  Frai più quotati nomi di futuri mi- 
l'istri che si fanno c’è quello, per i po- 
‘polari, del vostro on. Tovimi, Che vap- 
presenta il gruppo nella presidenza de 
la Camera: parlamentare esperto, cvn- 
sumato,. di grande autorità, che gode 

larghe simpatie in tutti i settori della 

Camera. 
Quantunque tutte le voci siano pre- 

F mature, vi segnallo. questa per I interes 

se regionale che riveste. i 

  

  

Rai ta 
* 

| Le consultazioni didomenica 
ROMA, 19. — Stamattina S. M. il 

Re ha ricevuto l’on. senatore Paolo Bo 

i Sell: dalle 9 alle 10.30 i ministri per lal. 

ll presidente della Camera ‘on. De Ni. 

cola — giunto iersera da Napoli — e 

alle 11 l’on. Salandra. Nel pomerige ggio 

ha ricevuto alle 14.30 l’on. Melodia vi. 

ce presidente del Senato; alle 15 l'on. 

Pietravalle, vice presidente della Ca- 

Mera; alle 15.80 l’on. Fabrizio Colon- 

16 l'on. Tovini vice presidente della 

Camera; alle 16.30 l'on. Cefaly vice 

lrésidente del Senato ed alle 17 l'on. 

Orlando. 

A Nitti, Sonnino e Mussolini 

ricevuti dal Re 

wr f ROMA, 20. — SM, ib Re stamatti- 
A Na ha continuato all Quirinale le cone 
dA Sultazioni ‘per jla soluzione della crisi 

Ministeriale ricevendo alle ore 9.30 l'on 

CO, 

Nitti, alle 10 l’on, Somnino, alle 10.30 
l'on. Mussolini. 

le: consultazioni del: pomeriggio 
ROMA, 20. — S. M. il Re alle ore 

#30 ha ricevuto Von. Torrigiani, vi- 
e presidente del Senato, alle ore 15 
l’on. Federzoni, alle ore 15.80 l’on. 

Coeco Ortu, alle ore 16 l’on. Luzzatti. 

L'offerta dell’i Incarico 

| ecnsueta relazione d'affari; alle 10.30 

  

al binomio De Nicola - Orlando 
ROMA, ‘20, — Alle ore 18,30 8 M. 

ìl Re ha ricevuto l’om. E Nicola e l’on 
Otlando. 1 

La Corona ha offerto all’éx presiden 
de: del Consiglio ed al Presidente del- 

da pi Camera l’incarico ‘di risolvere la cri. 
l. Questo incarico ha il significato di 

l ta Gabindtto di concentrazione costiti 
È “ionale, Naturalmente i due parlamen. 

| ari non hanno dato una risposta «Jlefi- 
| Vitiva nè in un'senso nè nell'altro. 
‘i Nell? ambiente socialista. sì critica as 

Dn Mearico a due per il nome dell’on. 

» 

lando che offre una coloritura di de- 
ta. eo non. a do ‘simpatie. que a 

Pa   to ed elaborarlo.   

forme.generali per poi scendere alle ri 
fcrme di dettaglio e dei congegni, Non 
esistono riforme di generale applicazio 
ne, come ritiene la commissione, ma 
boasi istituti nell’ordinaménty dell’ am 
ministrazione; le cui competenze ed in- 
gerenze implicano concorso nella sfe- 
ra, di funzionamento di ‘tutte le ammi- 
nistrazioni dello Stato. 

. La lettera prosegue con minute ed .e. 
saurienti spiegazioni. 

—-—=g=*—_ 

Il Santo Padre riceve la Giunta Direttiva 
dell’Università Cattolica. 

‘ROMA, 20. — Il Santo Padre ha vo- 

lutu dare, una nuova prova di interes- 
samento e di benevolenza per la nostra 
liniversità Cattolica del S. Cuor:, ri 

covendo in privata n.dienza, martedì 
scorso il Conte Lombardo, la sigrorìna 
Be: elli, il dott. Neschi e il Comm Pa- 

nighi Cella Giunta direttiva dell'uni- 
versità. 

° Piy XI notò Ubi 1° ssenza di Pa- 
dee Cimelli e sasa cr solleer‘»ndine 
paterna notizie A: Ma sra salute, rior- 
dando che quando a Milano alla’ stazio- 

ne in partenza per Roma, s’accomiatò 
da lui, gli aveva fatto. speciali racco- 
inandazioni perchè si curasse convenien 
temente. 

Pio XI ascoltò poi con belietolcaza 
le parole di;omaggio edi devozione in- 
dirizzategli dal Conte Lombardo e dal 
dott. Nécchi e, assicurando la sua spe-| 
ciale benevolenza per l’Università, ag- 
giunse : 

«Qualunque membro del Sacro. Colle- 
gio che fosse stato ‘chiamato al Pontifi- 

cato sarebbe stato un grande amico 
Gell’Università, come già lo fu Bone-|gi 
detto XV; e poi, dipo breve pausa con 

fraterno sorriso: qna certo nessuno po. 

teva essere un amico più grande di 

quello che possa” esserlo 10», 

S’intrattenne in seguito a lungo in- 

‘formandosi dettagliatamente sui pro- 

getti che la Giunta ha in aninw di at- 

tuare per il prossimo anno, dando. fe- 
licissimi e benevoli consigli; iner'ag- 

giando a continuare nell’attuazione di 

quel programma che fu approvato da 
Eenedetto XV e da lui ben geonoscin. 

|t0 per avere personalmente Re 

Il Santo Padre s interessò Ja adi ie 
gli «Amici» dell’Università on cant 
menti di profondy affetto; delie que- 
stime che molti Vescovi hanno promosso 
nelle loro Diocesi! compiacendosi dei 
buoni risultati ottenuti. 

Alla fine dell’udienza il Sante Pa- 

dre volle.regalare a ciascuno dei. mem- 
bri della Giunta un ricordo e benedisse 
ai professori, agli studenti ed in modo 
speciale al Reti sd a LIRA alutano 
l’Università. | 

stabilendo le. conseguenti ri: 

Le Missioni Cattoliche la Cina 
La salute di S. E. it card. Prisco 

NAPOLI, 18. .— (L. €.) © Prove- 
niente dalla Cina è quì giunto in li- 
cenza un noto e zelante. Missionario 
Padre Paolino Valentini dei Frati Mi- 
nori. Padre Paolino ha dato delle otti- 
me notizie sui nostri connazionali che 
«sono nella provincia di Taiyuenfu ‘e 

sull’opera educativa. dei figli del . Po- 
verello d’Assisi. Su.tre milioni di abi- 
tanti che conta la provincia vi sono 70 
mila battezzati e 80 mila catecumeni, 
E’ divisa in due Vicariati uno italiano 

l’altro ‘olandese. Dopo le persecuzioni 
del 1900 in cui trovarono la morte quat; 
tro mila europei, tra cui due Vescovi e 
due sacerdoti indigeni e sette Suore 
Missionarie, ora goduito la maggiore li- 
bertà. Padre Paolino ha pure aggiunto 
che sotto il regime repubblicano l’eser 
cito è veramente perfetto e che in Cina 
tutto ha progredito | e continua a > à 
gredire. 
— Oggi circolavano voci allori 

sco Tali voci sono smentite. Tl veneran 
do Porporato gode ottima salute, bene 
inteso, spucio raggigi ai suoi vttalita. 

nove anni. 

Un banchetfo alla no; 7 legione 
oîferto dalla Camera 

di Commercio it. di New York 
NEW YORK, 19. — Ad iniziativa 

avuto luogo un grande banchetto in 
oniore della delegazione italiana per la, 
conferenza del disarmo che sta per.ri- 
tornare in Italia. I convitati erano più 
di mille; tra essi si notavano molte au- 
torità federali, italiane e giudiziarie a. 
mericane, 

Alla fine del banchetto ha parlato 
applauditissimo il sen: Rolandi- Rieci 
che ha esposto il lavoro compiuto dalla 
conferenza, lavoro che si è svolto col 
più cordiale accordo dei delegati. ‘Es: 
sendo presenti la, isilginora Albertini, 

circa la salute di S. E, il Cardinale Pri. 

della Camera di Commercio italiana ha 

Donikin, di Kolciak, di Wrangel, e del. 
la, Polonia. Prima della partenza della 
delegazione soviettista per Genova Le-. i 
nin-elabora un progetto di disarmo ge | 
nerale della Russia. 

ME 

L'abitazione. dele: fiandiar 
La Federazione Tessile Friulana 

comunica : 
A seguito della lettera-memoriale in 

viata dall’Unione del Lavoro agli Indu 

siriali serici del Friuli in data 9 core. 
è resa pubblica su «Bandiera Bia anca» | 
del 12, il Questore comm. Vescovi, Ri 
invito del R. Prefett) della Provincia, 
tonvocava nei propri uffici i rappresen 
tenti industriali e della maestranza v- 
peraia per le ore 10 di ieri, al fine di 
addivenire ad una composizione ami- 

chevole della vertenza, 
Erano presenti: per sli industriali 

(che nella maggioranza avevano ade 
rito) i sigg. Frova e Cacici; per lc vpe- 
raié i sigg. Silvio Franz © Gino ir 
rari. i 

I rappresentanti Industriali, a nime 
dij-tuttti i colleghi, esprossrcvo il convia. 
cimento che il richiesto ani mento di pa- 
che era intempestivo dato l’improvv!- 
so tracollo dei preset. rlla sete lavo- 

rate. si lt; 
‘I rappresentanti. oparai opposero 

d'altro lato, che l’aumento era 1mpo- 
sto'dall’aumentato caroviveri e che do-| 

«vasi ritenere come nscessaria eonse- 
cuenza del concordato di Tavos» con- 

asd tra lo S.LT. è l’associazione In-i 

dustriali Serici Friulani il 1/0 £ébbraio. 
Ti sie. Cadel sostenne che questo ton 

cordato non va ammesso all’applicazio- 
vo, dati gli spostamenti di mercato sv- 
praesposti. 

i: questo puuto il sig. Franz diede 
potizia agli Industriali ‘che uu teic- 

ernmma annunciava l’arrivo di un rap 

presentante del S.F.T.,/11 sig. Carlo 

pi ‘andoni di Milano. 
Nel pomeriggio, data l'assezza del 

sig. Cadel ile trattative venneri so» 

  

ci. 

    figlia di Giuseppe Giacosa, l’on. Rolan| 
di Ricci ha ricordato la figura del Gia- 
cosa ed ha incaricata la signora Alber- 

messaggio delle donne italo-americane. 
Il sen. Albertini, dopo aver ringra- 

ziato l’on, Rolandi Ricci, ha pronun- 

rilievo il grande cammino compiuto dal 
l’Italia in questi ultimi tempi. Ha pre- 
sì infine la parola il sen, Schanzer che 
‘ha riassunto i vantaggi ottenuti dalla 
Italia nella conferenza di Washington. 

I discorsi degli onorevoli Albertini e 
Schanzer séno stati vivamente applau- 
diti. GHi on.li Schanzer ed Albertini col 
personale ‘della delegazione italiana si 
imbarcheranno il 21 p. Vi 

Roma ha 702.362 ‘abitanti 
ROMA, 19. — I giornali pubblicano 

il risultato ottenuto dal eeusiment, pel 
la città di Roma e comunicato dal!uii- 
cio municipale dell’anagrafe al ministe 
ro del lavoro. 
pal risultato definitivo, compresi i sen 

» tetto: famiglie 152866, presenti con 

i abituale 611.166, presenti con 
dimora temporanea 53.405, guarnigic- 

no presente 24889. 
“Assenti (in altri comuni) 10.577; as- 

getti all’estero 2320. 
Popolazione residente 624. 068. Guar- 

nigione residente 11.540. FODEE vue 
totale 702.362. 

L'inigazione del Vedra-Tgliameno 
‘IH contributo dello Stato 

ROMA, 20. — Presso il Ministero 

nito il comitato tecnico della commis- 
ione, reale per le irrigazioni sotto la 

presidenza dell’on. prof: Luigi Luigg!. 

ta ad ottenere il contributo dello Stato 
ai sensi dell’art. 4 della legge per la di 
scceupazione alle domande dei vari 
corsorzi e fra a del Ledra-Taglia- 

mento. 

Ii Ministro on. Mauri, accogliendo 
le conclusioni del comitato, ha dispo- 
sto in conformità pronti provvedimen- 

bia ‘perchè lo sviluppo delle irrigazioni 

abbia ad avere il corso più sollecito € 

fecondo. 

| Soviet chodono indennità alla Francia 
MOSCA, 20. — La commissione poli- 

ha preparato i documenti necessari pe 

la conferenza di Genova. La delegazio- 

re sovietista chiederà alla Conferenza 

di Genova una: indennità per l’appugr| 

gio dato alla Francia durante la guer- 

ra ed un’altra ORA Der 101 ROSS:   
era 

tini di recare alle donne italiane un 

ciato un discorso nel quale ha posto in| 

d Agricoltura si è in questi giorni riu-|, 

‘vescavile di Brescia ‘al. principio del 

ed ha ‘esaminato varie domande diret: #ec0h, VII 

tica dei soviet, presieduta da Krassini. 

KERCERE A i Gruppo Parr)cechiale: per Ja 

spese. Furono tentati degli. avsicina- 
menti con V’Industriali serigl'e si sp 
va di addivenire presto. ab un accordo. 

Nico 

trio fl per la benzina è gli oli oli 
minerali greggi 

° Per il R. Decreto 8 gennaic 1922 
n. 5, il Ministero delle Finanza ha fa: 
coltà, fino a tutto il 31 marzo 1922, di 
concedere l’esenzione dal dazi» doga: 
nale nonchè dalla tassa i vendita ila 
benzina destinata negli stabilimenti in 
dustriali ‘ad azionar motori»per.la pre 
duzione di forza motrice, in-sostivuzio- 
ne Idi energia elettrica. derivante da 
impianti. idroelettrici, nonchè agli \clii 
»Irerali; da usare esclusivamente è a Gi. 
rettamente come combustibili. 

Gli interessati possono rivolgersi alla 
Camera di Commercio per conoscero le 
r.crme con.le quali derono essere Tate 
le domande di tali agevolazioni, 

aac 

T'asculao del Pubblico 
Martedì 21 febbraio 1922 

Leva il sole ore 7.1, tramonta 17.48. 
Leva la luna ore 3. 15, tramonta 13.16 

SANTI ED ON OMASTICI . 

© (21 febbraio) 

8: Germano, abate di Granfeld. Nato 
& ‘Treviri, fu discepolo di S. Arnulfo di 
Metz. Venne ucciso dai soldati di Bo- 
nifacio perchè Îli aveva redarguiti di 
sevizie usate (666), — S, Massimiano 
vescovo di Ravenna dal 546 al 556 — 
Du Antimo. 'Fu.vescovo di Spoleto nel 
see, IL. ++ S. Paterio: tenne la cattedra 

  

        

(22 febbraio) i 

‘Caftedra di S. Pietro in Antiochia 
— S. Margherita da Cortona — S.S. 
Tallassio e Limneo — S. PRA -— 
S. Avilio. 

: MERCATI 

Martedì 21: Spilimbergo, Codroipo, 
Tri icesimo, Feltre. 

Meje coled) 22: Latisana, Morteglia- 
no, Oderzo, * 

Giovedì: 9 
Gorizia. 

Venerdì 24. La. ‘Conegliano. 
Sabato 25: Cividale, Pordenone, Bel. 

luno, Motta di Livenza. 

: Giunta Diocesana 

Sacile, Portogruaro, 

Domenica mattina venne costituito 
il Gruppo Parrvechiale della. Uni.1ne 
Popolare per la Parrdesnia, delia R.l 
Videl Carmine in Udine .esn 14 -membsi 

‘ “Pure domenica mel 'vomorigoio si     
iu 

"n 

itato 

Pra 

causate dalle offensive di Yudenik, di. Parrocchia della B, Verrine delle Gra- 
«Zu di Udine con 27 membri. 

  

fissa i limiti per la concessione della po- 
lizza di assicurazione agli ex -combat- 
tenti che hanno partecipato ad : 

imo partecipati ad azioni di guerra dal 
24. maggio 1915 al 31, dieembre ..1917, 

‘ hanno diritto di conseguire le polizze 
gratuite di asicurazione istituite con i 
decreti 

ferite ai combattenti che hanno: varte- 

condizioni 

no le disposizioni del presente art. 4. 
Art. 6, — Ai militari, che siano sta-| zione gratuita che vengono SS] in 

Ad entrambe le riunioni inta-venne 

1 Presidente della Giuuta Divecsana   uns 

ara delle finalità della Unisve Po. 
pelare e della importanza e del ‘prati 
ec funzionamento dei Gruppi Patroe 
ehiali. 

  

UIL 
Il Re 

tesi 
ha firmato il regolament,; 

te, 

  

che 

azioni | 
di guerra dal 24 maggio 1915 al 21 di- 
cembre 1917. 

Ecco il testo del regolamento: 
Art, 1. — I combattenti che abbia- 

Juògutenenziali. 10 dicembre 
1917, n. 1970 e 7:marzo 1918, n. 374, 

Le polizze suddette sono. sottoposte 
alle medesime condizioni di quelle. con- 

cipato.ad azioni di guerra dal pripo 
gennaio 1918, e sono rilasciate per un 
identico capitale. 

Quando però i combattenti di cui al 
primo comma del presente artienlo sia 
no.deceduti, per una causa diversa da 
quelle‘ previste dall’art. 1 del P. L. 8 
dicembre 1918 n. 1953, prime dell'en- 
trata in vigore del R. DI è giugno 152 
n. 738. (29 luglio 1920), Je polizze di as 
sicurazione vengono . rilasciate ai. loro 
orfani o ai loro genitori per un capita: 
le equivalente a quello irdicatu nel 
comma precedente e nei modi e con le 
condizioni stabilite dagli art. 1 23 e 4 
del citato D. L. 8 dicembre 198, n. 
1953. i 

Ai mutilati od invalidi in seguito a 
ferite riportate in combatimento ante- 
riormente al 1 gennaio 1916, sì continua 

ad applicare esclusivamente l'art. 5 del 
citato decreto L. 8-12-1918. 

Art, 2. — Le disposizioni sulle poliz 
ze gratuite di assicurazione si applicano 
ai sott’ufficiali, caporali e soldati del 
R. Esercito ai sott’ufficiali, sottocapi e 

| comuni di corpo Reale equipaggi, agli. 
ufficiali di complemento, della milizie 
territoriale e della riserva del R, Eser- 
cito, agli ufficiali di complemento della| 
Regia Marina, della riserva. navale 
ronchè ai sott’ufficiali, caporali e_ sol- 
dati metropolitani ed ai sott’ufficiali 

caporali e soldati italiani nei Regi Cor- 
pi di truppe colonialiin Libia, quando 
si verifichino anche le condizioni pre- 
viste nei seguenti art. 3, 4, 5, e 6. 

Chi ha diritto alla polizza 

‘Arti.8 — Lia polizza gratuita di assi. 
curazione è ‘concessa ai militari di trug 
pa combattenti che siano trovati effet- 
tivamente impegnati in un fatto d’ar- 
mi a. stretto contatto col nemico, oppu- 
re esposti alle dirette offese avversarie 
per seguire audaci azioni individuali 
oltre la linea delle trincee. 

E’ altresì concessa ai militari di qual 
siasi grado che abbiano appartenuto a 
reparti delle varie armi combattenti e 

| siano rimasti per almeno un anno in 
zona esposta al fuocy delle artiglier.e 
nemiche, nonchè ai militari di truppa 

dell’ arma di aeronautica quando abbia-, 1 
no partecipato ad azioni aeree offensi-!| 
ve 0 di osservazione ».di collegamento 
nella zona delle trincee 0 nel territorio 

  
nemico 

Art. 4. — Per il computo dell’anno | 

anzidette. 

Si considera ‘come agitati l’anno \ £ 
quando l’ufficiale' abbia ottenuto il di-{ 1916, e n. 183 del 1917 
ritto di fregiarsi dello speciale distin- 
‘tivo d'onore per ferite riportate in puer, 
ra, istituito col decreto 24 maggio 1616 
n. 640, e con le circolari n. 134 del 1910, 
e n. 132 del 1917 del Ministero 

  

della ! 

‘curazione spettano ai militari di trup-| 
pa imbarcati su unità facenti parte del | 

c| R. Naviglio o della Marina Mercantile 
purchè requisite o noleggiate, quando ‘' 
per il servizio lory assegnato 

b i 

abbiano 
partecipato ad azioni navali oppure ad 
operazioni di guerra, di difesa del traf- 
fico, o di trasporto di materiale o di der 
rate nell’interesse dello Stato e nelle 
zone infestate dai sommergibili nemi- 

ci. i 
Gli ufficiali acquistano diritto all’as- 

segnazionrie delle polizze suddette, se si 
siano trovati per almeno un anno nelle 

indicate. nel PERDRHASRE 
comma. 

dap Per il computo dell’anno SI applica-   
tute di assicurazione possono essere   

Ax desta da ce; 

ti prigionieri di suerra le polizze gra-} base all Nar oidel R. D. 1.7 
1920, n. 738 

assegnate: quando coneorrano le condi-| marzo 1920 n. 283, 

Ala polizza di puerta 
zioni prescritte negli articoli preceden 
ti, ed altresi risulti sulla base dello sche: 
dari, dei prigionieri di guerra e dagli 
altri elementi forniti dalla competente 
amministrazione militare che la prigio 
nia è avvenuta per causa di forza mag- 
giore e quindi indipendentemente» dalla 
volontà dell’interessato. 

Per ottenere la polizza 
Art. 7. — Per ottenere l’assegnazio- 

ne della polizza di guerra gli interessa. 
ti debbono rivolgere domanda in earta 
libera al Ministero del Tesoro (Sotto- 
segretariato di Stato per l’assistenzà 
militare e le pensioni di guerra) indi- 
tando in detta domanda: 

1) Cognome, nume, paternità e ma- 
ternità del militare; 

2) Luogo e data di nascita; 
3) Distretto al quale il militare è 

assegnato ; 

4) Data di dro aetto o del ri 
chiamo del militare alle armi per mou 
liltazione; 

9) Arma e corpo al quale il militara 
ale 

6) Data di entrata nella zona ia. 
cata nel 1.0 comma dell’art. 3 a di im- 
barco su alcuna delle navi indicate ne 

l’art. 5; \ 
T) Denominazione del reparto pres- 

so il quale il militare ha prestato ser- 
vizio nella zona suddetta, o della nave 
sulla quale è stato imbarcato; 

8) Indicazioni relative agli afticia'i 

alle cui dipendenze il militare ha pre- 
stato servizio; 

9) Azioni ‘belliche o fatti d’armi ai 
quali il militare ha partecipato; 

10) Quando il militare sia stato fat- 
to prigioniero di guerra, data, luogo, 
eircostanze della cattura, nonchè indi- 
cazioni relative al campo di concentra- 
mento ove fu sostenuta la prigionia; 

11) Ferite ricevute e brevetti. che au 
torizzano a fregiarsi del relativo distin | 
tivo d'onore; 

12) Data di uscita della zona indica 
ta nel primo comma dell’art. 4 0 dì sbar 
CO; 

13) Data del congedo militare; 

14) Quando la domanda sia presen- 
tata nell’interesse di orfani minoren- 
ni, o richiedenti siano i geuitori o gli 
.eredi del militare, la domanda deve. in 
dicare il cognome, il nome, la paterni- 
tà e la qualità degli interessati, i 

Art. 8. — La domanda trattaadosi. 
di minorenni orfani deve essere firma 3 
ta dal rappresentante legale. 

e firme debbono essere legalizzata 
da una delle autorità indicate nel com 
ma seguente ; 

La legalizzazione non è soggetta ad 
alcuna tassa di bollo e di registro. 

| Art. 9. — Agli effetti delll’assegna- 
zione delle polizze gratuite di assicura 
zione istituite coni D. L. 10 dicembre 
1917 n, 1970; 7 marzo 1918 n. 374; 8 
dicembre 1918 n. 1953 e previste nel 
presente regolamento è sufficiente. la 

| prova che il militare sia caduto in guer 
ra o deceduto in seguito a ferite ripor- ‘ 
tate combattendo o che abbia ottenuto 

sono comulabili i vari periodi di effet-: il diritty di fregiarsi dello speciale di 
tivo servizio prestato presso le unità 

  x 

stintivo d’onore per i mutilati di guer- | 
ra, istituito col citato decreto 24 mage- 
gio 1916 e con le circolari n. 184 del 

del Ministero 
della, Guerra e n. 1369 del 1917 e n, 476. 
del 1918 del Ministero della Marina. 

Per i militari scomparsi in un fatto 
i di arme è sufficiente la dichiarazione di 
j irriperibilità, rilasciata ai sensi della Guerra e n. 1369 del 1917 e n. 567 del’ legge 2 luglio 1896, 99 

1918 del ministero: della Marina. | modificazioni. PIO I | 
«Art. — Le polizze gratuite di assi- Art. 10. — Agli effetti del prece- 

| dente ro 9, alla domanda si deb- 
bono allegare l’ atto di morte dal quale 
risultino le ‘cause del decesso, o la di- 
chiarazione di irreperibilità, v il brevet 
to che autorizza il militare a fregiarsi 
del distintivo d’onore per alipiaigzione: 
o ferita. 

Art, 11. — Se gli accertamenti dale! 
le autorità militari non consentano di 
ammettere o di escludere il diritto del | 
militare a conseguire la polizza, il Mi 
nistro. del Tesoro (Sottosegretariava. 
per l’assistenza militare e le pensioni 
di guerta) terrà conto, per il giudizio 
definitivo, dei mezzi di prova ‘sussidia- 

ri che il richiedente sarà in ag «de: 

produrre 
Aft=193; = Alle polizze di ssicnra a 

  

Sìugno 
. non SÌ sppliaioà RD. 
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de “MANIAGO 

ADUNANZA MAGISTRALE. — Il 
Circolo Magistrale «Dante Alighieri» 
di Maniago aderente alla N Tomasseo 
promosse giovevdì u. s. con apposità 
Circolare — .un’adunanza dei Maestri 
della plaga. Gli intervenuti furono nu- 
merosi — nonostante. il freddordiverss 
le adesioni — specialmente dei colle 

; ghi di montagna. Applaudita quella del 
l’on. Tessitori presidente della Sezione 
«Caterina Percoto» di Udine. 
Purtroppo niel nostro Friuli la N. 

Tommaseo è poco conosciuta anche dai 

maestri cristiani che in. buona fede e 
‘molti per non cambiar bandiera — co- 

me dicono — restano inscritti in una 
associazione. che, sotto lo specioso ti- 
tolo di «Nazionale» vorrebbe avere il 
monopolio del patriottismo ed il privi- 
legio delle rivendicazioni di classe — 
mentre oggi con il fronte unico econo- 
mic) — la sua vera causa déesistere sta 
nel patrocinare la scuola laica cioè, 
della scuola senza, Dio 0 meglio, contro, 
Dio. 

La N. Tommaseo è in maggicran- 
za a Milano, a Torino, a Genova e in 
generale nell’ alta Italia, dove lo spirito 
di associazione è più Sentito ed il sof- 
fio della vera libertà largamente diffu- 
si. Nei postulati economici la N. Tom- 
maseo ha un programma chiaro, preci- 
so, concreto, . che tutti‘. | 
vono .auspicare venga attuato. E’ chia- 
ro «Il pane non ha partiti», Un pane 
abbondante e ben confezionato lo man- 
gia volentieri. il' credente ed il miscre. 
dente, il cattolico e l’antielericale,. pi 

Il punto che ci tiene divisi è questo, 
La Tommaseo vuole che la. scuola, sia. 
é resti ‘cristiana, poichè — come disse 
P ‘ex Ministro Croce — il cristianesimo. 
ha creato la vita morale nella «quale vi. 
viamo. La fede non è un partito — ma, 
il principio ‘generatore di ogni grandez sE 
za duratura. Il maestro dev'essere, non 
un mercante di fiato ma un apos vba 
del bene. 

Chi toglie oggì' al popolo la fede, pre 
para. domani la rovina ‘della patria. Per 
chè il popolo ritorni oggi alla concezio- 

‘ne,;vera della vita, dobbiamo. portare 
ai ‘pargoli la feds in Dio, Anche ai 
Maestri si riferisce il detto di Cristo: 
«Andate ed ammaestrate tutte le gen- 
ti». E chi è senza fede come potrà ripe- 
tere dalla scuola l’altro detto di Cri- 
sto: «Lasciate che i rc vengano a 
Mme... 

‘La conferenza del pro! Petragi la- 
sciò in tutti il più grato ricordo ed in- 
sieme il desiderio di risentire presto la, 
sua: dS ardente il suo Darsiero ala- 
to. 

Alla fine fa votato dall ‘assemblea 
generale il seguente ordine: del giorno; 

I maestri della circoscrizione! di Mar 
i radunati in assemblea, reclama- 

rono concordi la sollecita approvazione 
della riforma del monte. pensioni se- 
condo,il progetty proposto' dai. rappre- 
sentanti della classe magistrale; 

invocano per i riordinamenti e sdop- 
piamenti_ il compenso dei «due gpinti 

sullo stipendio. attuale;.. 
protestano, coOntry; la minacciata re- 

visione .dello stato giuridico sui conge- 
di per malattia e soppressione del gio- 
ywedì — sotto lo speciuso titolo della pe- 
requazione di trattamento — senza pri 

ma concedere alla classe le perequazio- 
ne economica con gli impiegati statali 
di concetto assunti con titoli di studio) 
equipollenti; 

fanno voti che tutte le persone ves 
ramente amanti della scuola diano il lo- 
ro Appoggio per l’elevazione economi 
ca del Maestro dalla cui opera educatri 
ce dipendono le future sorti del popo- 
Jo e l'avvenire della Nazione». 

- SEDEGLIANO 
CIRCOLO «S. GIOVANNA D'AR-| 

CO.» — Anche quì si è regolarmente 

costituito il Circolo della G. F. C. I. e 

‘conta già un bel numero di socie. Fu 

qui la distinta signorina Mander, accol- 

ta festosamente dalle buone ragazze 

del Circolo che vollero una festa tutta 
‘per conto loro, che riuscì egregiamen- 

te. Si fece l elezione delle cariche e riu- 
sì loro presidente la signorina Olimpia 
Vit, la quale ha già tenuto alla sue com 
pagne la prima «conferenza mensile, con 
edmune soddisfazione. Da notarsi che 

vénti socie vollero avere anche il gior- 

tidle della G. F. C. L'esì abbonarono a 
quel bellissimo periodico per le giovani 
che è intitolato «Squilli di risuwrrezio- 
ne», 

“’Auguriamo. che il Circolo vada di 
bene in meglio e porti consolanti frut- 
ti alle socie ed al Paese. 

CIRCOLO $. CUORE. — Si sta 
riorganizzando anche .il Circolo Giova: 
mile Cattolico. Gli ascrit:i per ora ton 
seno tanti ma. in compenso sono. scelti 
tra i migliori elementi. Speriamo che 
ill numero vada aumentando e questi 
cari giovani si, mettano. sul seriy.a far 
ognor più fiorente il loto | ircolo. 

} CIRCOLO FILODRAMMATICO,. È 
| Questo: Circolo, a parte la: ‘modestia, si |: 

fade verimente ‘onore; Durante cil.ipre-! 
sente: Carnovale di'‘ha'spesso.fatta gu: 

stpre dellè rappresentazioni bellissime | 
assai istruttive. Domenica: passata fu 

uba serata... di gala, Si rappresentò il 
L dramma Tomanor-erisuano: 

‘, maestri de-|] 

‘accento commosso. lessa ùn. discorso ir 
i cui fece risaltare. le, altissime beneme- 
‘renze -dell’illustre Pontefice'.che passa 

ibenefattori., dell'Umanità. Raccolta: e 
‘devota. la funebre (È fanzione in davve- 
TO, commovente): 

‘Blessano. Parlò con giovanile 
«dei miracoli di Lourdes:e della Pulzel- 

LICA. — Era stabilito di fare |’ annua 

‘to trovare ‘un esordio al suo discorso di 

sirine». Tutti gli attori assolsero lode-! 
volmente il loro compito e riscossero 
nutriti e ripetuti applausi. La vasta 
sala ricreativa era zeppa... tanto che le 
travi cominciarono «a... protestare. A 
render più piena e lieta la serata in- 
tervennero la distinta Banda di Codet. 
no che, diretta dall'esimio sig. Angelo 
Di Lenardo Sindaco di Sedegliano, ci 
fece gustare un bellissimy programma, 
Fu. vivamente applaudita dopo ogni 

pezzo. 
Sieno, anche pubblicamente, rese le 

bìù vive grazie alla distinta Banda per 
il sno gentile e ‘gratuito intervento. La 
riudremo. ancora nel teatrino? Speria- 
mo. Intanto il pavimento ha avuto i ne 
cessari rinforzi e non ci saranno più... 
falsi allarmi, 

ACQUA! ACQUA! — Nel pozzo che 
si sta scavando alla profondità di 34 
metri, come avea assicurato il rabdo- 

mante D. Valoppi, si trovò un’abbon- 
dante corrente d’acqua; l’abbiamo as- 
saggiata e trovata buona e leggera. 

IL DEFUNTO PONTEFICE BENE. 
DETTO XV fu quì commemorato in 
pieno Consiglio Comunale dal Sindaco 
siy. Angelo Di Lenardy ceon un bel di- 
scorso! ascoltato in piedi da tutto il Con 
siglio,.. In segno di Ao si tolse pati 
la.seduta. 

Nella; Chiesa ipituata a. lutto sì cele- 
brò, il rito! funebre. con intervento del 

onsiglio, idella rappresentanza e’ di | 
fina, folla di, popolo. Prima dell: ’assolu- 
zione al tumolo il Rev.mo. Parroco. ‘cor 

alla storia: comgifuno:,.dei più. grandi 

®, 

L’AUTOGORRIERA' : —. “dai 15° del) 
corr. febbiAio fa Servizio ‘giornaliero. dal 
e per Udine, una Splendida’ autocorrie 
ra dai signori ‘Romano. di Pantianicco., 
Il paese ne risentirà. indiscusso van: 
tàggio perchè in un ‘ora, si va a Udine! 
e dentro ci si sta come in La classe in: 
ferrovia. Auguri che la autocorrieta 
continui sempre il suo servizio e sia. 

sempre... zeppa di viaggiatori. 

. CENSIMENTO. — L'Ultimo censi-' 
mento dà presenti in paese N.1397 per; 
sone; assenti 207 totale N.-1614. A Co- 

e LA toe ed n iù — 

E 

esa 

mangiare. Ed erano vecchi, donne, fan 
civlli, dagli oechi ai quali abbondanti 
sgorgavano le lagrime- Solo 15 giorni 
più tardi, cioè quando i dirigenti mili- 
tari ebbero capito che non altri che il 
vento rompeva i fili telegrafici attac- 
cati alle cime dei pini, allora soiv i 
profughi di Val Aupa poterono ritor- 
nare nelle loro borgate per non trovar- 
vi che squallide mura, non essendovi 
rimasta casa supra casa... 

Per tutto questo tiempo, cioè . dal 
1915 in poi, hanno essi aspettato; co- 

i me colore che senza speme vivono in 
desio, che il governo li risarcisca, alme- 
ro in parte pei danni ingiustamente 
sofferti; ma il governo ha fatto l’orec- 
chiuto, e solo ha concesso il risarcimen- 
to d’un danno dell’invasivne, nel ritor- 
narci la poesia della nostra ‘valle, che 
sono sempre le campane. 

Oggi adunque, "17 febbraio, festa del 
Fuoco, tutti i Dordollesi, come in co 
munione di Spirito, dopo i dolori di 
guerra, e d’invasione, rivivono memorie 
‘dolci passate e, suardando i i propri figli 
che cantano camtiei di pace stretti ad 
un bianco vessillo, risentono le melodi 
che note dei sacri bronzi con un tra. 
sporto d’allegrezza indescrivibile. 

Grazie al lavoro indefesso del cura 
to mostro; don Simone Treu, e del si- 
guor T'olazzi Giuseppe, .e d'altri anima- 
tori indefessi di cui ci sfugge il nome, 

la festa era stata magnificamente pre- 
parata. Giovani accorsi coi propri ves- 
silli e rispettivi assistenti ecclesiastici 
da, Pontebba, da Chiusaforte, «da Mogel 
gio, da. Ovedasso, fin dalle prime ore 
del. mattino ‘s’aggiravano sulla nostra 
piazza, impazienti. che.la funzione co- 
minciasse, E. cominciò difatti; comin- 
ciò, quando dall’alto del campanile s’u- 

| dì, 5 più lieto. scampanio. Alle. 10. don 
Masotti, presente Mons. Belfio, in. abi- 
to. Paonazzo. con. altri sacerdoti, ‘proce- 
dette alla benedizione del gagliardet- 
to. della locale Sezione: del Circolo. San 
:Carlo,. in; seguito a cui rivolse sì sma- 
glianti parole, da. destare commozione. 
Si..celebrò la Messa da Ton Treu, e 
don Masotti tenne APEropmARO disconi 
SO, 
UA mezzogiorno tutti s ‘assisero al 

banchetto che fu servito: molto. bene 
nella casa canonica. V’era presente an- 

| che il.nostro Commissario Prefettizio 
rag. cav. Enrico Pessina, il quale disse,   derno N. 606 presenti assenti 50 Totale 

656. In. tutto il Comune di Sedegliano, 
presenti: N, 6500. 

MORTALITÀ” je Dai lo gennaio 
ad oggi qu morirono ben 12. persone. 
Se si va di questo Passo, Pi decirriamo 

davvero, tanto più che in questo mese 
‘e mezzo nessuno... venne a ARR gli 
‘scomparti. | i g5° PRAIA 

| CONFERENZA: ‘don PROIEZIONI. 
— Per iniziativa del G.. F.C. fu:quì al 
tenere due confererize con proiezioni il! 
distinto sacerdote D. Umberto Ribis dal 

ardore. 

la di Orleans $. Giovanna d’Arco, pa- 
trona. del Circolo femminile, 

FESTA DELLA SOCIETA’ CATTO 

le festa della Società Cattolica la pros- 
sima domenica 19 corr, ma fu doyuta 
rimandare perchè i soci vogliono in 
quel giorno tra loro l’ohù. Tessitori che | 
invece ha dovuto portarsi a so PI i 

\la riapertura della Camera; 

IL DISGRAZIATO INCIDENTE di 
cui. fu vittima-l’on. Biavaschi qui tra 
i suoi ammiratori ed amici produsse. 
una dolorosa impressione. Facciamo vo 
ti che questo Apostolo suarisca ‘al più. 
presto e ridia. al Friuli nostro la sua 
meravigliosa ed efficace attivi 

DORDOLLA 
, DOPO. IL DOLORE, — Difficilmente 

il carissimo don Masotti avrebbe potu- 

stamane, migliore di quello, che. gli offrì 
un, momento storico di questi abitanti: 
«Dopo. l’esodo di. dolore succede il. ri-' 
torno di, ‘gioia » E chi è di Val. Aupà 
che non lo rammenti, o, di “Moggio che. 
non lo conosca, il triste esodo. del 19159 

S’era di maggio, nel bel mese. in cuî 
questi montagnoli salgono le. loro  ri- 
denti praterie, quando da Moggio ca- 
pita un ordine, un deciso, imperioso 
comando di dover sloggiare entro un’o- 
ra. E la notizia fu come fulmine a ciel| 
sereno, senza saperne il motivo, senza 
conoscere gli effetti ultimi. E. questo 
popalo dovette lasciar ogni cosa e in- 
vano tese le braccia, chiedendo mise- 
ricordia; invano protestò la. sua inno 
cenza. H generale era muto, impassibi-| 
bile; quel cenerale che fu, poscia e 
prettamente, a Dio mereò, silurato. In 
maggio la sicurezza della patria richie. 
:deva; lo sgombero! itimediato della Val 
Aupa ; 3 ‘dopo ‘ ‘maggio la stessa sicurtà, 
imponeva ‘al ‘èomaridante Un meritato | 

‘è perpetuo ‘riposò. ‘Ed'i poveretti ‘pre- 
sero seco quanto di lor roba 'boteròno 
‘portare sulle spalle, Saliatamono le cam: 
‘pane della: torre, chè ‘ertitio mutg al 
:loro: dolore ‘e: che ron dovevano mai i 
:più »farcrisentire i loro melodiosi cou- 

‘cantipie’.seesero ‘in'basso j' scesero! tac! | 
*ciando innanziia sè i loro bestiami, ver 
so Moggio, senza indovinar dove avreb   se Pa   bero us Perna ad gin al 

dt MPT, LV ri ha î 

PE cone o 

come ben sa egli dire, aleune parole di 
circostanza. Per tutto il pranzo regnò). 
la. più schietta allegria con dimostra- 

| zioni speciali di fraterna carità. Sulla 
‘piazza alle 13 e mezza si ebbe l’adu-| 
nata del popolo, dove don Masotti esal- 
tò il significato della festa, tanto più 
gloriosa. quanto più dolorose furono 
le. cause che la determinarono: terminò 
fra scroscianti evviva. A lui fecero sée- 
guito il Presidente del Circolo S. Car- 
lo, ud Conisigliere della Sezione «Circo-| 
lo: di “Ovédassoy; dor''Boria | delegato, 
mardamentale | ‘della Federazione gio-| 
vanile! diocesana); e per ultimo il signor 
Gitiseppe Tolazzi vivamente ringrazian 
do ‘gl’intervenuti alla nostra festa. La 
fmpressione fu grandiosa. nél pupolo 
al vedere e sentire come quei giovani 
‘infiàmmavano i presenti all'amore di 
Cristo; ed i veethi dissero | di non 
aver mali visto per lo passato tanta 
gente a Dordolla. Si chiuse colla be- 
nedizione eucaristica a cui tutti par- 
feciparono. 

La sera poi fu l'illuminazione del 
campanile con fuochi artificiali, ‘che 
esilararono i nostri paesani, non soliti 
a simili spettacoli. Ed i giovani dei va- 
ri paesi scesero.a Moggio, semprè'pe- 
rò colla speranza di rivivere ‘momenti 
sì dolci e ripetera feste così sentite. 

“ SEVEGLIANO 

CONTRO: UN SINDA00?.. Ab-: 
biamo letto con un senso di Tagore ei 
di sdegno lè sciocche e calunniose pub- 
blicazioni comparse l’altro ieri su di- 
versi giorrali della Provincia e relati: 
ve.a una denuncia presentata a carico 
nostro da alcuni abivanti di Bagnaria 
per' ‘fatti a o, che non ci riguar 
dano. is ci 

VA ‘tutelare ili ‘nostro casi e la no- 
stra dignità ‘abbiamo incaricato un di- 
stinto»avvocato di Udine, il quiale pu- 
trà anche perseguire l’ autòre delle cor- 
rispondenze, e attendiamo sereni il giu 
dizio dell’Autorità Giudiziaria, giudi: 
zio che non può certo essere traviato da 
ineonsulte ‘e false pubblicazioni. 

Sevegliano, 16 febbraio 1922. 
i Virco E Ernesto — Aprile STA 
— De Liva Agostino. 

| REMANZACCO 

UN GRANDIOSO SPETTACOLO 
CARNEVALESCO si prepara per l’ul 
tima domenita di Carnovale. Il pro- 
gramma della rappresentazione che si 
‘farà ‘sulla pubblica piazza - alle 14.30 
ha del fantastico. ca basti” diré ‘che ope 

d, Def 

  

aeroplanoi, Ma, ‘acqua in nui: nom 
peso guastare il geloso segreto con 
(pitestoni RA 

Hi REpr eipicato vento 
INIZIATIVA DI’ BENEFICENZA! 
—Ai'26'e0ort)ici sarà ‘nei Iseali scola: | 
tici una ‘veglia danzadite pro ‘Patrona’ | 
to scolastico. Por» ora “diciamo denis. 

  

  
chilometro ‘distante. 

inetitima’ alle 5) avvicini “di atlbvdi: 
ni la’stazione, ‘sali sul’ treno‘ ‘personale || 
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CORNINO 
UN LAVORO INSOMINCIATO, m: 

che non si compirà .iù è la strada trace 

ciata da Forgaria a questo paese. Mo.- 
ti terreni usurpati e rovinati; molte 
frane molti ciotoli, varii rigagnol' 
Liù pericoli, ecc) ciò ‘che tocca vedere 
e toccare ‘a qu v'aggia, da Cornino @ 
viceversa E i lavor: conticueranno in 
un altro secolo. 

H ORGARIA 
‘ALLARME. — Per chi non lo sapes- 

se, scriviamo che questo popolo è tutte 
le sere in ansia. Non essendo sufficienti 
i cahi, i contadini s’assicurano le pur. 
te con bande, bandoni, campanelle on 
de essere avvertiti della comparsa dei 
ladri. In borgo Val, per esempio, le 
ruberie si sono moltiplicate; di maiali, 

| di conigli, galline biancheria, carni, le- 
gname ecc. E chi sony questi nuovi 
Lrodi, che rifusgono dalla fatica e va- 
gliono merendare a carico del prossi- 
mo? Per intanto un tale; Motinari Si 
mone, brutto figuro, è già stato arre. 
stato; e gli altri certamente non se la 
caveranno, se l’arma regia di carabi- 
nieri, residente a Clauzetto si farà più 
spesso vedere e sehtire e nerseguire. 

UNA LETTERA DALLA RUME- 
NIA. — E° un operaiv. che scrive alla 
moglie, dopo un viaggio di tristi peri:| 
pezie, che sembrerebbero : incredibili; 
se non s’evessero prove troppo suffi- 
Gienti per pensarle conformi a verità. 

i«Cara. moglie, — La parola è.ben' 
‘poca cosa, per dirti quello che. provai 
durante il viaggio. Partiti da Forga aria 
il 25, arrivammo a Trieste verso le23; 
mentre alle 24 cominciava lo sciopero i 
ferroviario che ci fece sostare due gior-| 
ni. Potemino quindi montare una auto- 
corriera. ‘che ci purtò al confine, e poi 
facemmo, fino alla prima ; stazione jugo- 
slava; 7 chilometri a piedi sotto la 
pioggia. A Lubiana prendemmo il di: 
‘retto che ci portò : a Sisch è di là a Bel 
grado. Ma io ad una stazione, prima di! 
‘arrivare alla ‘capitale’ serba, scesi dal 
treno per prendere delle sigarette, edi 
il treno intanto partì portandomi via i 
compagni ed il baule. Dovetti aspettare 
ed alle 2 di notte presi il diretto ‘e con 
quello giunsi a Belgrado. Quivi mi re: 
cai dal Commissario della Stazione. ‘per 
il visto al passaporto e in quella vidi 
pure quello del compagno Rodolfo Ve- 
cile. Credetti ‘che lui si trovasse in cite 
tà e l’attesi per più ore, ma invano. 
Domandai ad impiegati quando sareb- 

“be. partito il vaporetto per Turno Se- 

sO il console italiano (com’egli diceva) 
“e ‘invece fui condotto in Polizia, dove 
‘rimasi ‘in carcere per due giorni e in- 
seguito all’ospedale, in apparenza per 
cuisarmi l’occhio tutto insanguinato, 
ma mel fatto per venir rinchiuso nella 
cantina dell’ospedale stesso. Quivi la 

‘durai 16 giorni, durante i ‘quali ebbi 
‘modo di comunicare col Consolato Ita- 
liano di cui mi capitò un segretario ac- 
compagnato dalla Polizia. Mi furono 
fatte tante promesse, e invece assieme 
s’accordarono, per mangiarmi i denari 
che costudivo ancora nelle calze e che 
avevo mostrato, credendo sempre in 

una buona o cattiva riuscita. Due gior 
ni dopo fui condott dal primario me- 
dico per venir curato: non era: e fui 
condotto allora in un manicomio fra i 
dementi. Fortuna che in questo frat- 
tempo i miei compagni di viaggio da 
Bucharest s’interessarono di me, seris- 
sero al console di Belgrado, e, ciò non 
valendo,*mio cugino venne. sul pusto, 

parlò al console, il quale rispose che io 
ero ‘partito 10 0 12 giorni prima, per la 
Romania, Mio cugino non credette, fe- 
ce indagini, cercò, frugò, visitò ospe- 

dali, e finalmente mi trovò, e mi fece 
libero. Così ora, grazie a Dio mi trovo 

in salute, lavoro a Busen, e spero bene 
di voi tutti e dei parenti. - 

Il tuo aff.mo marito 
G. Batta-Mingotti 

IA Re 
‘ A questa lettera non occorrono com- 

menti, E’'questa una/istioria, ché si ripe 
‘tè ‘per tanti nostri operai i quali, dopo 
aver'' fatta ‘la guerra, devono! fuggire 
in paese straniero lontano, fedifrazo e 
nemico, per avere un-tozzo di pane. 

n VARMO,, 

Ricevibitio 

‘Quì‘si comintia 4 basti di stati 

amministrative, mentre la situazione 
generale è Ta Stasa al ‘settembre 1921, 
e cioè nessuna volontà da ‘parte‘di que. 
sti elettori di nominatsi ‘la propria rap 
presentanza poichè nessuno degli elet- 
ti vorrebbe assumere la croce ‘del po- 

bere: 

Nessuno abita le* elèzioni e tuttii 

verrebbero che l’ill.imo cav. Celso Bor-| 
satti nostro ‘bene amato Commissario 
Prefettizio che regge ‘da ‘cinque mesi 
questa Amministrazione: Comunale con 
lattività ‘onestà rettitudine de impar- 
zialità e che ha dimostrato di’ essere 
un funzionario giusto serio e dignitoso 
continui nella sua ‘opera altamente en- 
comiabile e tendente a sanare le piaghe 
di questa nostra azienda comunale fin- 

verin e mi fu risposto che avrei dovuto Nchè egli abbia compitito il programma 
aspettare due giorni. Deliberai di pren 
der la‘ via ‘della ‘Bulgaria: cambiai il 
denaro in moneta corrispondente è nel 
la notte viagspiai alla volta di Nisch. 
Verso le 3 del mattino mi trovai solo in 
uno. scompartimento con tre individui, 
1° ‘quali: gettarono sopra di me uno seuar 
do' ‘maligno; ‘uno di essi estrasse lari- 
veltella, eli ‘alti mi chiesero il denaro. 
Io all’istante aprii la porta del scompar 
timento, mi ‘rifugia; nella latrina vici: 
na, aprii la ‘finestra, mi laciai nel vuo- 
to, cadendo per fortuna: in'una pianu- 
ra. Rimasi vivo, ma colla testa grom-| 
dante sangue e con la gamba destra 
fuori di posto, Eppure in quello stato| 
mi trasportai per ben otto chilometri in 
nanzi, in um bosco, e in una caverna 
medicai la ferita colla. tintura di Jos 
dio acquistata a Trieste, Sentii un po” 
d’appetito è in na’ casa non lontana.| 
domandai un tozzo di pane. La gamba 

‘era ‘gonfia ‘ed a stento mi' muoveva: 
vidi un*ùomo, gii chiesi uh' pane, mi 
rispose di non averne. Teritai di salire 
una collina verso ùna stazione quando 
mi si gridò per dietro l’alt. Erano un 
fabbro ed un'giovane ventenne che mi 
fermarono, mi idissero' spione e mi co- 
mandarono di portarmi. ‘con loro dal-sin 
dato ‘del paese. Io non volli; essi estras 

sero le rivoltelle, mi ortlinaono di con- 
segnare loro il portafoglio e lo conse: 

gnai e così mi lasciarono. Io rimasi im& 
pietrito dal. dolore. Mi calai al fiume, 
mentai un battello, raggiunsi la prima 
stazione, Al mio’ arrivo il Capo-stazio»! 

ne, mi fece sedere, mi mostrò il cap- 
‘pello che un casellante ‘a gli aveva por-|- 
tato e-che io dopo caduto non era riu: 
scito a trovare, mi fece delle interro- 
giaziohi in. ‘tedesco; perchè io non sape- 
va parlare il serbo; mi disse che ‘ero u- 
na'spia e che in seguito ad un telegram 
ma del Commissario di Pubblica: SI- 
curezza di Belgrado, la sera stessa sa 
rei stato sentenziato. Continuarono Te 
interrogazioni, dovetti mostrare tutto: 
il denaro Che avevo in tasca e fui. chiu- 
so nell’ufficio telegrafico. Sentii poi il 
Capo parlare:con un impiegato (io non 
Sv parlare il serbo, ma ben lo compren- 
do), ordinandogli di portarmi via tutto 

il rimanente e di gettarmi alle due di 
notte sotto un “Sr Io rimasi fuor dil 
me per il terrore! Un momento dopo 
chiesi permesso. di uscir fuori. ‘per bi- 

sogni ‘corporali, e, uscito, non tornai 
più, scappando. Sotto un cespuglio un 

‘La 

  

   

  

l'senza biglietto 
1a “Colà | ‘anda dal Commissario. di P. 
‘S gli Taccontai tutto l’accddito; ed ei 
se * Sh’assicufò ehe! ‘avrebbe 'acconioda- 
to ogni cosa. Mi fece quindi accompa-| 

1 gnare a Belgrado da. ‘un Persa DIRO, 
x i 

  

    
parterdo verso Nis Co- 

  

di assestamento generale, pel quale oc- 
corrono ancora alcuni mesi dell’attività 
e competenza del cav. Borsatti, che fi- 
nora si è disimpegnato' senza un se- 
orctario comunale: Nutriamo pertanto 
fiducia che 1l’Ill.mo' sig. Prefetto vorrà 
mantenere ‘all ’Amniinistrazione Comu-|. 
nale di Varm la persona; ‘del cav. Bor- 

satti che soddisfa le esigenze dell’in- 

tera popolazione e ta onore 2 chi do. ha 
destinato a tale carica. 

CIVIDALE. 

PERLE: CIVIDALESI. — Anche gli; 
iombrelli possono. qualche volta. come 
tante. cose di questo mondo... birbone, 
cambiare forzatamente di padrone. Ma. 
le però gliene incolse a quel birbone, 

che ieri sera alla Trattoria dell’Elefan 
‘te sicazzardò impadronirsi di un para- 
pioggia bello nuovo, che. «Sior Golet.i 
to» teneva appoggiato sullo, schienale; 
della sedia, in attesa d’ultimare beata-| 
mente ‘un «quartin» di quello biance. 
Proprio mentre il manigoldo allunga» 
va il passo per svignarsela a colpo ese- 
‘guito; scoperto dai buoni occhi del pro- 
prietario, veniva dal medesimy' energi- 
camente accarezzato col corpo del rea- 
to, sul groppone, che, essendo disgra- 
ziatamenite ‘come quello degli asini, più 
duro ‘dell’ombrello; ‘questi. restò nella 
mani del ‘derubato in due pezzi. 

: Sior 'Coletto,; però ‘se ebbe l'ombrello 
‘messo fuori uso; ebbe la soddisfazione 
d’averlo maniovrato sulla schiena del[S 
ladro, fra la ilarità e il consenso ge- 
nerale degli spettatori. 

PER... LEGNAGO, o per vicino. pas- 
sò l’altra sera, una ben conosciuta ma- 
la lingua, che ‘dopo varie lezioni del ge- 
nere, ancora non si decide lasciare in 
pace il prossimo. Si dice però, che ora 
forse, cominci a comprendere come Ve- 
rc sia il. proverbiv... del bel tacer. 

NOMINA. — (Con piacere apprendia 
mo la nomina & ‘Segretario effettivo de 

Coriune di Térreano, 'dell’amico rag. Ta 
colutti Leone, ‘che ebbe unanime’ votà. 
ziune. All’amico al quale venne +icg. 
nosciuta la competenza dell’; impiego 
che éopre, inviamo le nostre vivissimo 
congratulazioni. 

INCENDIO, —_ Bor cause ignote | 
sviluppava ieri. l’altro Un incendio nel 
fienile di,certo Martina Luigi, che tu 
domato, grazie all’intervento déi vici: 
ni. Il danno ascendo, avcirca 1500 lire ed , 

Vè assieurato.» E 

AGOSTINO: -COZZAROLO, AL $0.- 
‘CLAIRE! Testo nel Teatro Sociale 
Ristori vertà dato, ‘Si dite, Un, lavoro] . 
‘musicale del colieittaditio A Cozzarolo : i 
e consisterebbe in una operetta adatta 
ai carattere della stagione carnevalo-|. 

sca, ma sur linee rigorosamente into 

TO 7, poanara 

‘colo Giovanile... (i 

‘que: moltissimo per la accurata in di 
pretazione dei giovani artistiche ci I 

Femminile; e val. Gruppo delle Doni 

valle dellIsonzo: negli. anni decorsi; 2° 

‘trovarsindi {fonte a una 

sii   

   
n 

rate all’arte, e non allo scherzo vacuv 

E sarebbe UM tipo operetta-pochade. 
riesumazione, rinnovamento di una I 
pidezza librettistica offerta al pubbli 
co durante:il. Carnovale dell’anno pil 
sato, ed assai gradità, Così l’autore. 
«Sartorella» segnerà il suo secondo PI 
so notevole, sebbene lieve passo gio 
nile, nel cammino dell’arte. i 

Non piacerà, e certo sarebbe ini 
tuoi che or si facciano confronti Ml 
codesti buoni germi, che stanno sV 
gendosi e proludendo, con le antiche! 
forti glorie musicali cividalesi. Pu 
crediamo, che le ombre di J acopo To 
madini e G. Battista Candotti non 
gnerebbero d’uno sguardj molto bell 
vole all giovine, nella cui mente ff 
me capace il palpito dell’arte loro; DI 
Giam. così non. perchè sentiamo ..bisog? 
di appelli alle ombre, che gon ‘vdolf 
ima.a quelli che vivono «né, despedl 
musis, ars ‘et civitas male versent 
60me scrisse ancora a’ suoi tempi W 
greste retore latino. A 

Merita: grande plauso bAmminia 1 
zione del teatro, che dimostra di sap 
Cercare (e ‘apprezzare. il buon valoft 

  

    

   

  

    
   

    

    

  

   

  

    

        

   
    

   

    

    

che, se al Cozzarolo manca pregio! du 
surato bastone! magistrale, ciò non DI 
pedisce, che Natura largamente cont 
da i doni.dell’armonia a coloro, tua " 
quell. siano privi. In Cividale v’è ò pal 
sione alla-musica e; diremo; v'è sal 
ral trasporto al: quell? arte 0. im'mtolli 
perciò ‘è. valevole .il giudizio dei mol 
intorno al Cozzarolo.' Attendendo 
seconda’prova;, a lui gli auguriamo ui 
seconda! approvazione che gli sia spil 
ne nell’ aspra via; 

"TEATRO -RICREATORIO 0): A 
Ieri sera, numeroso pubblico assiste 
alla. prima, rappresentazione della S# 
gione,. data dai: bravi giovani del Giî 

«Il Piecolo Pio di' Bertoli P si 

cero. parecchie volte applaudire; 
Tutti indistintamente. gli attori; È 

mignerò, Venuti, Sabbadini e Arg 
to: si distinsero. | 

pei si In modo ‘speciale il Comugnero 
la parte di vecchio attendente, e 1° 
genton in quella del Piccolo Farigif 
Domenica la commedia sarà vip” ‘08 

tata. 

NIMIS D 

MOVIMENTO FEMMINILE GATTI 
LICO. — Nel.pomeriggio di ieri ia # 
gnorina Mander tennesal: Circolo Hi 

  
   

    

     
     

    

   

    

     

   
   

    

    
    

  

    

    

   

Cattoliche .la.;commemerazione; del di 
funto Pontefice. Benedetto. XW.< Kiel 
dò quanto:feceil grande Pontefice dl 
la pace, e per ‘alleviare: lo sofferenze:di 

belligeranti prodigandosi a ‘tutti»sedii 

Non Mancò di.mettere in evidenza q 
to fece per dare ineremento alliU 100 
Femminile Catiolica Italiana dalla dî 
opera molto si riprometteva per ia fl 
staurazione dei..principî seristiani. dé 
la famiglia e nella società. La fine dif 
la ‘conferenza; :detta con parola sé) npi 
ce e,tommissa fu'sàlutata da applati 
fragorosi:/Parlò anche brevement: del 
l’Università Cattolica dell S.' Cusré 
seduta: stante: vennero raccolte 1. 
Con' vivo. ringraziamenti 
per la ‘sua: calda e istrutiva parola @ 
parte .délle: 150 ascritte di due Circ obi 

FERIMENTO...— Questa metti 
dopo breve ‘altenco in bor go Valle 
giovane Comelli Pietro foliva alle to 
pie ed ‘alla nano: certo. Longo‘ Fr aD9 i 
sco. Compiuto l’atto criminoso ii 0% 
melli si dava alla fuga. Quale: 14 '® 
terminante del fatto di sangue? Erai 
due ‘giovani non esistevano buoni rd) 
porti per contrasto di affari e di 
teressi avendo ‘lavoratò insieme nel' 

tO commerciale, Questi i. preced@ 
.. L'episodio, violento ebbe però; 

a scintilla; nella motte decorsa, Ii I 
20 RNA da signorina ballo (a? 
gramente la notte passata corteggiti 
da! fratello del feritore che credeva” 

dama venti 
sa. Questa mattina il Longo ancora 
scherato si divertiva, a raccontare 1% 
caduto anche alla presenza dei fell 
re che ber vendicare il giuoco subi 
dal fratello lo ferì con mossa falmifi 

Uongo venne subito curato, man 
avrà per qualche tempo. 

AL SIGNOR .QUQESTORE, — PÉ 
metta Sig. Questore. che le si rivol 
qualche domanda. 

E’ vero che le maschere nel balio8 
no proibite, e-come va che a Nimif 
maschere hanno il nulla osta com 
ida grida) non:esistesse? 

E° vero ‘chel ballo: è permesso 
il'alle 23; \evperchid a Nimis ilballo s! È 

rato indisturbato fino alle ore picci 
“E” verdiché è stato decorda 

‘messo ‘di’ ballare E Volte, e, cu 

“essa 

a
m
e
t
)
 

   

  

SO vi 
Ta Nimis ‘Si % già ‘ballato. 5. volte? 
l'impero “della, legge comune agli © 
paesi sia per' Nimis, un mito?., di i 

Veda Sig. i store. di MeMErOI 0 
‘se a posto. sto. Sarà, tanto, di. guadi o; 
per la ‘quiete e per la salute. pub bb 

Ti nostro solerte Brigadiere è PI 
a avo il ‘suo dovere, ; 
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o TRAVESIO 

FURTO DI UN MAIALE, — Dome- 
è nica ignoti entr ati nella stalla mediante 
| forzatura della porta, rubavano al si- 
| guor Cesea Antonio un maiale del peso 
approssimativo di chili 180. Il furto fu 
denunciato, ma dei ladri nessuna trace- 
cia. 

MORTEGLIANO 

CONFERENZA. — Sabato 18 il sig. 
A. Ressini del Comitato Prievinelale del 

. P.I. tenne l’anmmeiata conftrenza 
al soci della sezione del E da, 

L’oratore, dopo aver spiegato l’im- 
bortanza e la convenienza della costi- 
tenda Tipografia C#operativa Catto- 
lica, tracciò la via chiara e sempre fe- 
dele al programma, seguita dal Parti- 

ty Popolare di fronte agli avversari di 
destra e di sinistra, facendo rilevare 
molto felicemente con l'evidenza dei 
fatti, l’incoerenza, le ambizioni e le 
manovre di coloro che, asche se divi- 
Sl in tanti oposti partiti, si trovano sem 

| bre uniti per combattere l’azione fran 
Ca e coraggiosa del Partito Popolare. 

Lia confesenza fu frequentemente in- 
terrotta da approvazioni ed alla fine 
l’uditorio con vivissimi applausi si mo- 
strò, più che soldisfatt, veramente 
entusiasta della parola forte e sincera 
del sig. Rossini. 

« RIVE D’' ARCANO 
. LA PARTENZA DEL NOSTRO 
CAPPELLANO. — Fra il sincero e 
commovente compianto li questo pope- 
lo cristiano, è partito stamane il nostro 
 &ero ed amato Cappellano Don Angelo 
Pezzetta che, da due anni si trovava 
fra noi occupatissimo nel sup :ministero 
e zelante nella educazione della gioven 
tù. Viene a Udine, nella parrocchia di 
S. Giorgio per continuare il suo giova- 

“ne apostolato. su .campv ben più vasto 
e forse più faticoso. 

< Tutto il popolo di Rive lo rimpiange 
e' le accompagna “colle benedizioni di 
Dio; in modo particolare i giovani tat- 
ti del paese che hanno avuto in lui il 
maestro, l’amico, il fratello Puono. 

TORSA 

| BENEDIZIONE DELLA NUOVA 
LATTERIA. — Domenica dopo ia S. 
Messa solenne venne benedetta la nu- 
va latteria cooperativa socialo sturna- 
ria coll’intervento-di tutta:la popolazio 
ne. Compinto: il Si Rito, il parroco r- 
velse brevi parole lodanao l’oti1ma i- 
niziativa e dimostrando come essa m- 
Specchi un bisogno sentito da tutti, 3 a 
‘del benestante, sia del piccolo proprie- 

tario. 

Il regolamento fu dettaty con espa- 
rienza dal nostro, ormai comoscinto, s'g 
Luigi Gigante. Ad unaniuità dei soci 
furono nominati: Presidente: Nadmi 
Domenico; vice-presidente: Zanin An- 
gelo; Segretario: Alessio Gigatte. I lo 

cali della. nuova latteria «ono dettati 
Con sana e.giusta regolarità non 06Cor- 

il è soggiungere che le callaie; schema- 
oc» Red 'attrezzi in genero persergono 
dalla: rinomata Ditta Da Rin-V endru: 
Scolo della vostra città. 

Auguri di prosperità e di progres- 
So alla benefica istituzione. 

MAGNANO IN RIVIERA 
BALLO PRO CADUTI! — In que. 

«Sti ultimi giorni di carnovale, nei nosti'o 

Paese si sta ballando «Pro Caduti». E 

lecito chiedere ai signori del Comitato| 
Se sia lecito ed umano ballare e diver. 
tirsi sulle ossa dei morti:a favore dì-un 
monumento o di una lapide da eriger- 
si in memoria di Essi. 

Sarebbe desiderabile chè questi bu mi 
temponi si rivolgessero alle Madri dci 
Morti in guerra per sentire il Lory pa- 

tere. 

FURTO. — Sabato sera verso la 21, 
ignoti ladri penetrarono da una porla 
Suorto, rella casa abitata dalla siga 
ca PeE Zraliani, ed asporGtrozo una Li- 

cicletta in ottime condizioni, parecchi 

cailogrammi di formaggio ed altri ge- 
Rer alimenatri. L’audacia con'cui fu 
sonsumato il furto, in un momento di 
Assenza. della ‘proprietaria e del figlio, 

na Prodotto viva impressione tra gli a- 
itanti, 

de PET 

  

| ECONOMIC! 
| Ricerche d’i î. 

, ogni altro a 

pila ser Ass. 

rola. A 

piego. cent. 5 la dtd 
Vyiso cent, 10 — Com- 

Inimo 10 alla pa 
7     

   

  

VERTICALE fiamm 
gran lusso, miglior pnte stile di 
H rizt, edita vendita ra tedesca 
Via Brenari N. 10 presso Pengi ogcasione, 
te Grappa . ì Udine. pe pos 

| AUSTAUSOHI Zar ARI 
e in Mautern Steiermark P 

Se Sommerfrische, : werden. mit 
Swertriffeni besist im :gebiete. der Vi 
nezia Giulia ausgetauscht. Adani 
bei Giovanni Franz fu Luigi Moggi». 
SR 

r i, 

   
Mantem (Stiria) magnifica, 
Uta, si pertnutano; ccà podere ugual va lore nel territorio della Venezia Giulia. 

ri schiarimenti serivero a Giovanni 
Sag fu Luigi Moggio O: 

dall’avv. Canciani, della :ditta «Can- 

il suo paterno appoggio alle nustre i- 

«sensi. espressi invia suoi angusti rin- 

i Il miracolo dell'Amore, di G. Etero 

ul 

AMBIO! Due ‘casesmuove site in 

  

IFPI! ETOT EUM DDA DI LAS IDEA 

PMI AMPIE NOTE ROL IE AMEN A TONE DOME NOCI IMI 3 

  

  

  

  

L'on. Biavaschi 
La sua guarigione fa progressi eon- 

sclanti. 
Ieri l’onorevole ha avuto un’'ambita 

visita paterna di Mons. Arcivescovo. 
Il Comitato per la costituenda Coo- 

perativa Tipografica fra cattolici friu- 
leni gli ha inviato una magnifica cor- 
beille di fiori. 
Hanno mandato lettere all’Infermo, 

fra tanti altri, l’on. marchese Filippo 
Crispolti ed il Padre Celi per il Colle- 
gio della «Civiltà Cattolica». 

I sacerdoti della Slavia, riunitisi, 
hanno fatt, ardenti voti per la pronta 
guarigione del popolarissimo parla- 
mentare, 

L'ilaugurazione della hottigleria Chiaudoni 
Chiandoni: nome nuovo per Merca- 

tovecchio, ma mon si tratta altru che 
della vecchia conosciutissima, frequen- 
tatissima bottiglieria «Gori». Messa è 
nuovo però, sotto tutti gli aspeti. Un 
fulgore Idi clblori e bene gettati dal 

decoratore sig. Mario Pedrioni, coadiu 
vato. dai suoi abili operai; un fulgore 

di licei bene installate e disposte dalla 
neta ditta Travagini rendevano e ren- 
deranno attraente l’ambiente. 

Iersera ci fu l’inaugurazione alla qua 
le intervennero molte egregie persone. ! 
La stampa, che non manca mai, se in- 
vitata, e tutti i vecchi assidui frequen- 
tatori del locale non si fecero... pregare 
Fare nomi? ohimè, ci sarebbe da passar 
in rassegna un quarto, per non dire la 
metà Udine partendo dal comm. Fabris 

ciani e Gremese, dall’avv. Feruglio dai 
sigg. Ifucio de Gleria, Santi e Ronzoni 
fino ‘ai signori Rippa Paolo, Levnceini, 
Meni Muse, Klampferer -e a quanti 
altri hanno votato il loro ingegno al- 

stampa. Si distinsero questi “alti 
mi nellt villotte friulane cui fece eco 
la distinta orchestrina «Vittoria» di- 
retta dai. faestri Zorzi e. Ciriani, L’or- 
chestrina però non si attenne ad accom 
pagnare le sole villotte, ma. diede sag- 
gio della sua valentia suonando varî 
pezzi d’opera ed ottimi ballabili.... 
piede. fermo... Piacque immensamente 
l’intermezzo della «Cavalleria». 

Ottimi il vino, i liquori e le paste of 
ferte dal proprietario sig. Chiandoni 
cui auguriamo prosperi affari lodando 
il suo largo spirito di iniziativa. 

Pesca di beneficenza 
Le istituzioni popolari tattoliche delj 

la Parrocchia urbana di $. Giorgio, han 
no ideato una «famigliare» Pesca di 
Beneficenza che avrà lmovo il 1213 £eb- 
braio p. p. nell’atrio del Palazzo Gia- 
ccmelli, gentilmente concesso, Via 
Giazzano 25. Sappiamo ehe alla pesca 
il: Comitato ha dato un carattere ca- 
salingo e domestiev con un assortimen- 

to di doni utilissimi alla cacina, alla 
culinaria e ai cassetti delle nostre mas-} 

sgie. Fra tanti c’è anche un dono di 

S E Mons. Arcivescovo che mai nega] 

stituzioni ed iniziative. 

T cittadini sono invitati 2... pescare 

beneficando e a beneficare pescando. 

Por elezione del. Sommo Ponfefi 
In dccasione ‘della elezione del nuo- 

vo. Pontefice Pio XI, il Pres.dento del- 

la Deputazione Provinciale aveta IM 

Viato il seguente telegramma: 

«Beeéllenza Cardinale Segretario 
Stato Roma i 

Nome Provincia Udine prego uruilia- 

re Santo Padre felicitazioni vivissime 

per altissimo Ufficio assunti, con augu- 

riv «che opera.Sua illuminata sia bene- 

dizione all’Italia e al moudo che at- 

tendono la resurrezione dopo la guer- 
ra». 

4 questo telegramma è giunta la se- 
guente- risposta :. 

«Candolini Presidente Deputazione. 

Prcvinciale - Udine 

Santo Padre compiaciutosi nobili 

graziamenti. Card. Gasparti.» 

all’Arcivescovile 

Sabatò e domenica seta da osti A 

seelto pubblico di ibra di i co. degl 

dell’Arciveseovile dieds:0 li poderos 

dramma del nostro lero: vl miraco- 

lo dell'Amore». 

I: non facile lavoro dra anomati 19 ven. 

interpretato egregirime: ite da iutti 

i attori. Tra questi si dliscinsero 1 de 

nciulli Elio ed Hermann |M. De 

1: e A. Plateo), Paolo Emilio (0. vi a- 

lerio),; Marco Aquilio ‘Bu!foni) Tnor- 

.«wald (Pieco). Magnifica en assai ap- 

‘propriata la messa in scena; indovina. 

iti gli.effetti di luce, speci :almente nel. 

l’ultimo atto. 

| Magnifica, presa .a paris, la visiona 

‘cor la quale si è fatto chiudere il.dram 

ma, ma cisi contenta di dire' che i lavo 
ri di Ellero non hanno bisogno di tali 
efletti scenici per la loro comple: riu 
a. 

ne 

gli 

fa 

Pezzò © Pietro, allievo della” prof. Murig 
Soster, la quale, ‘assieme ai suo ssoin   
  

i Odorico Politti offre 

| Magna dell’Istituto Tecnico) 

21 e l’ingresso è libero. 

i Sabatosana fee il sua dot ? in 
n pubblico suonando, al piatio il di gonna 

a| Giacomo Maria 

   

      

  

  

stessa Soster, con la nota valentia, altri 
pezzi, uno..dei. quali accompagnante il 
prof. Nardelli con il suo magico violi- 
no. Domenica cantò esregiamente io 
«Spazzacamino» del Card. Uagliero il 
soprano Visentin. 

. Intervenne a questa serata, acerto 
da applausi, S. E. Mons, Asciveseovo. 

Il Sindaco di Udine al nuovo ‘cano 
della città di Trieste 

Appena avuta notizia che.a sindaco 
della città.di Trieste.era stato eletto il 
er. uff.,.cav. Pitacco, il sindaco di Udi. 
ne si è affrettato a spedire il seguente 
telegramma; 

«Giorgio Pitacco, Sindaco Trieste 
Rieordando lunga ‘comune lotta. per 

redenzione accogliete nostro fraterno 
saluto e fervido augurio opera vostra 
renda più intimi, intensi legami fra 
Trieste. e Friuli», 

Il comm. Spezzotti ebbe la seguente 
risposta : 

«A. Udine rifugio generoso nelle tri- 

sti. ore servagigio sorella diletta nellu 
redenzione compiuta ringraziamenti 

fervidi per fraterna voce assentimento 
da cui Trieste saprà trarre conforto 
nella opera feconda per bene Italia. 

Ossequi particolari. —= Pitacco». 

Per gli Orfanl di guerra di Udine: 
Alla Commissione per gli Orfani di 

Guerradel Comune diUdine (on Sede in 
Municipio) sono pervenute le seguenti 
offerte : 

In morte della signora Rosa Antonio 
li ved, Francia, Rossini Sisto e fami- 
elia Li. 5. — della signora Enrica Sab- 
badini ved. Valoppi Valzacchi, Adalgi. 
sa in Vettori"L. ‘10: —dél signor Tare 
quinio Bonanmi, il padre ‘Giuseppe Bo- 
nanni L. 50 — della signora Maria Bi- 
doli Cantoni, Co. Virginia Manin Tere.- 
sa Caldana, Giuseppina e Lucia Moro 
De Gasperi L. 40, Maria Sonvilla Dal 
Dan 10 — della signora Pierina Paris, 
madre del signor Giovanni Paris gli 
amici Avv. Turco, Angelo Bottos, Cav. 
Erresto Santi, M. Fontana, A. Mussati 

e Luigia del Bianeol,, 25, Amministra- 
zione della «Patria del Friuli» per di- 

versi L. 169.50. 
Civanzo netto della conferenza.tenu. 

ta dalla gentilissima signora Annie La- 
mi — L. 869.80 — alla quale la Com- 
missione per.gli orfani «i. guerra del 

Comunesdi Udine esprime pubblicamen 
te la sua viva riconoscenza. 

Le offerte si ricevono presso la Libre 
ria Miani — Via Cavour — Palazzo de- 
gli Uffici, 

Gli alunni della prima, classe dell’I- 
stituto Tecnico in morte di Erminio 
Milano cffersero al Comitato prov. As- 

In morte della sienora Maria Luigia 
Cantarutti ved. Ostermann il signor 

pro Patronaty or- 
fani di guerra L, 10, 

‘Berta dal piede grosso,, 
Doménica nel Teatrino del. Collegio 

della Provvidenza, ebbe luogo l’arinun- 
ciato trattenimento filodrammatico Le 
orfanelle .interpretarono . lo storico 
dramma «Berta dal piede srosso» in 
modo impeccabile, tanto «da. riscuotere 
frenetici applausi e varie chiamate al- 
la ribalta dal colto e numerosissimo 
pubblico che stipava la simpatica sala. 

Al dramma seguì Ja brillantissima 
farsa «Un’astuzia formidabile» che 
come il dramma riscosse numerosissi- 
mi e nuovirapplausi. 

Lunedì .27-..alle ore. 16 precise. a. ri- 
chiesta generale sì ripeterà il:program 
ma. con una nuova esilarantissima. far- 

sa. 

“| parassiti. della cute umana |, 
E’ questo il titolo della conierenza 

con proiezioni che terrà questa sera al 

l’Università Popolare il dott. G. Mure- 

ro. La conferenza èàvrà inizio e Aula 
ale ore 

Schiacciato da una vettura 

Teri ‘verso le ore 15 mentre i, bambini 

uscivano dalle seuole di Via Dante il 
vetturale Zuecolo Burico idi anni 25 
abitante i ‘im via Mentana N. 25, propri?- 
tarîo della vettura N. 50, investiva il 
ragazzo Castellani Lino di Mario di 
anni 8 abitante in via 23 marzo N. lò. 

N ragazzo fu trasportato d’urgenz@ 
all'ospedale Civico dove si ebbe le pri- 
me cure. Dato lo stato grave, i sanita- 
ri riservarono la prognosi, Il vetturale 

el Zuccolo fu tratto in. arresto dalle guar. 

_| die regie di servizio. 

Beneficenza 

Per onorare la memoria di Bice Ri- 

gatti il dott. Achille Benedetti. , ofire 
all’Istituto della Provvidenza. L. 10. 

Offerte pervenute alla Congregazio- 

ne di Carità di Udine per onoranze in 

morte di Suor Maria Teresa Fanna { Ro 

‘sarie) : Elisa Scaini Malagnini L. 10 > 

GB. Sr Valentinis L. 25 — I 

morte di G. Pizzamiglio : N. N, d0. 

Al Rifugio. io Gesù, per .0n0- 

rare la memoria del compianio Id 

nc: la zia Ana. TE :100;.1a   Tiscosse applausi. meritati. Eseguì la] ‘zio Giovanna Miccoli Someda 5 ; la eun- 

sistenza scolastica la somma di L. 66. 

Per il 800. della morte della madre co. 

ni. Masclini ; sfiizo:| 

amate Pe) nn It 

gina, Caterina.Mander 80; tutte in so 
Stituzione di Corona, 

Circolo Lelio Michelini 

RECITA. — Domenica , sera. ebbe 
luogo la seconda rappresentazione del 

dramma. «Il conte di S. Germano». Nu 
meroso PRDANSO assistette al tratteni- 
mento, e fu largo di applausi, alla fine 
di ogni atto, per gli attori che seppero 
tuttii. interpretare moltto bene la loro 
parte. 

. Dopo il dramma fu rappresentato un 
brillantissimo scherzo comico a sogget- 
to, ove sì distinse il ‘sig. A. Fabris per 
la sua rara abilità di comico. Domeni- 
ca si darà una nuova recita col dram- 
ma: «Quel che accade». 

Stato Civile 
lal 12 al 18 Febbraio 1922 

NASCITE 

Nati 'maschîi vivi 19, femmine . vive 
N ati maschi vivi 19, femmine vive 

ìS maschi morti. 1, femmine 2, maschi 
esposti 4, femmine 4. — Totale nati 39, 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Valentini Giovanni mettallurg, con 
Scotto Luigia casal. — De Piero Gino 

meccan. con Cuoco Margherita sarta —- 
Zorattini Nicolò ass. tec. con Tellini 
Amelia casal. — Vineenzotto Isidoro 

ferrov. con Camuzzo Anna commessa 
— Mauro Luigi meccanico con Ciani 
Maria setaluola — Corner Mario impie 
gato con Savorgnani Giuseppina casal. 
— Pieri Nerli Leone rapr. con Govetosa 
Fanny Carmela civile — Mascarin Ar 
turo mettal. con Bravo Alba. casal. 

. MATRIMONI. 

\ripo Paolo studente con' Cripo Cesa 
re Concetta civile — Canciani Gino 
impieg. con Zamatta Irene sarta — Di 
Benedetto Giuseppe ‘muratore con Ma- 
riutti Adeliria casal. —— Zoratti Alessan| 
dro facchino con Franzolini Maria ca- 
sal. — Gentilini Elio. muratore con 
Cajutti Anna cas, — Verona Giusep- 
‘pe ‘brace. con Barazzutti Attilia casal. 
— Mauro Fausto barbiere con Spore 
no Anna ostessa — Venturini Pietro im. 
pieg. con Pecoraro Maria casal. — Plai 
no Emilio comm. con Fracasso Ida civ. 

— Fantino Ennio Tenete di finanza con 
Montico Chiara agiata — Colugnatti 
Yiacom, fumista con De Faccio Rosa 
casal. Moradei Plinio industriale con 

Reichmann Maria modista — Tosolini 
Adelchi muratore con Zavagno Assun- 

to eatal. — Candellotti Emilio ferr. con 
Lodolo Regina: casal. 
vanni macell. con Franzolini Angelina 
contalina — Marinatto Luigi mecc. con 
Molotto Iside casal, — Peres Antonio 
sarto con Beltrame Elena casali — Ga- 
sparini Luigi ferr. con Barcobello. Um- 
bertina sarta — Guglielmo Luvisoni 
idraulico. con... Vittoria. Trejano «casal. 
= .«-.Renco ‘Aristide Pietro portalettere 
con Antoniutti Jolanda casal. — Sarny. 
Guido ufficiale R. E. con Lestuzzi Ida| 
agiata — Luigi Tonello possid. con Cle 
Lia Valente maestra. 

. ° MORTI 
Braidotti Pietro fu Luigi a. 70 agrie. 

— Casarsa Di Chiara Elisabetta. fu 
Paolo a. 69 casal, — Zilli Pietr, di Rie- 
cardo a. 2 m. 6 — Bigotti Bice di An- 
tonio a. 44 casal. — Mandini Valentino 
fu Giuseppe cappellaio a. 73 — Anto- 
nioli Rosa fu Giuseppe casal. a. 74 — 
Pizzamiglio Gio Batta fu Antonio ma- 
cel. a. 58 — Paviotti Giovanni fu Luigi 
agrie. a, 63 — Fortifilato Gemma ‘fu 
Fr ancesco casal. a. 58,— Troisi Ottavia 
di Francesco . 7 — Milani Erminio di 
Ercole ‘stud. a. 17 — Mocchiutti Gio 
Batta fu Antonio. agrie. a. 42 — Zilli 
‘Anna fu Pietrò ‘polliveridola. a. 53 — 
Tulissi Leonilda fu Domenico casal. 
24 — Pizzone Bruna di Valentino a. 5 
— Ruimz Anna Bulfone fu Domenici 
casal. a,-74 —. Nardini Filippo fu An- 
tonio agr. a, 64 — Fluminiani, Norma 
di Luigi a. 1 m/ 3. Cuberli Luigi fu 
Luigi formellista a. 64 — Calligaro Gio 
vanni di Filiberto chierico a. 21 — Gi- 

gantino Leonardo facchino a. 66 —Bar 
betti, Tomaso fu Antoni, manov. a. 59 
— Coldama Maria di Domenico a. 3 — 
Cammer Angeli Maria casal. a. 68 
Realini Antonietta di Ida m, 4 — To- 
neatti Elisabetta Giovanelli casal. a, 29 
— Ugelmi Teresa Dominissini ricovera 
ta a. S0 — Chittaro Ottavio fu Luigi, 
83 agr. a. 33 — Vidoni Giovanni fu 
Marco ambul. a. 83. 

Totale morti N. 32 dei quali 8 appar- 
tenenti ad altri comuni. 

MALATTIE D'ORECCHIO, NASO E GOLA 
Tot. Comm. 4; €. CAMPANILE è 

Specialista 

UDINE se VIÎ AQUILEIA 

Angolo via Zoletti n.2 
Rogi | de > 
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Cronaca dello "Sport 
e ii a eo 

Società di tiro tà volo 

«Risultato delle gare di.Tiro al pile- 

‘ione svoltesi allo Stand della Rotonda 
il 19 corrente: 

  

Tiro. N,,61, premi. Lu. 5000, Primo, pre- 
mio Sig, Diana di Udine, 20 e 3. 0: dive   si fra i signori Mantovani di Sacile e 

- Romanello Gio 

    
   

   

        

   
   

  

      
   

  

Malesani di Udine, 4.0 sig. De Poli Gi. 
no di Treviso, 5.0 sig. Zuzzo Fernando 
di Trieste, 6. Sig. degli Onesti di San 
Andrat del Judrio, 7.0 sig. De Fran- 
ceschi, 8.0 sig. cap. De Laurentis di 

Udine, 9.0 e 10.0 divisi fra.i signori Co- 
litti di Udine e Dorotea di Tolmezzo. 

Le poules furono divise fra i signo- 
ri Dorotea, degli Onesti, Gattolini, Zue 
co, Vanzetto, Villani, Mariara e Scar 
pa. 

CSCEui,, hatfe “Edera, di Triste 
con. 2 . | 

Il Campo dello «S. C. Friuli» conser- 
van:idosi, nonostante l’inclemenza del 
tempo, per Circa tre quarti praticabi- 
lissimo, ha permesso che l’amnunciaro 
icontro fra i giallo-bleu cittadini ed i 
granata dell’«Edera» di Trieste avesse 
luogo; un area di porta invasè comple- 
tamente dall’acqua, ha impedito per 
tutte e due le riprese lo sv olgersi del 
gioco regolare degli avanti, si sia, ‘nel 
s&condo, trasformata in netta inferio- 
rità. 

L'«A.S. Edera», scesa. in campe nel- 
la seguente formazione: Grinz —.. Vino 
sviz, Mattussi — Flaider, Mar'nsig, 
Saber (cap) — Usseri, Catalan; Paro- 
ve, Bello, Tome], ha lasciato un'ottima 
impressione sia per il ginco svolto, che 
pe: la classe dei singoli giocatori fra 
i quali emerse Tomel assai noto nello 
sport podistico quale detentore del re- 
ecra nazionale, dei 400 metri. 

Lc.«S. C. FRIULI», mancante di Nio- 
ri e di Ross sostituiti esreriamente da 
Mainardis e Prosperi, ha ancora una 
«velta dimostrato le sue non comuni de. 
ti, riuscendo, senza impegnarsi 9, 
do, a battere una delle migliori squadre 
della Venezia Giulia, 

Il macht, arbitrato con ja solita 06- 
culatezza dal Sig. Tonini, ha inizio a!- 
le .14.30 precise; i giallo-bleu seeudone: 

nardis, ‘approfittando di una uscita in- 
tempestiva di, Grinz, segna il primo 
ptuto; per la rimanenza del primo iem 

Pu la difesa giallo-bleu è costretta ad 
un duro lavoro; i granata rinovano at- 
tacchi su attacchi” e nai poche volte 
l’atletico Blangino è costretto ad in- 
tervenire facendosi applaudire per ni? 
ravigliose  pamate, uscite tempestive, 
rimandi poderosi. Il gioco "delle difese 
non può essere ‘del rendimento norma- 
le causa il terreno sdrucecirievole e di- 
venta falloso al punto che uno dopo 
l'altro ben tre calci di rigore venguno 
concessi ai granata due dei quali sfio- 
rerono il palo superiore ed escono, ed 
il ‘terzo non preoccupa Blangino che 
ne approfitta per. farsi applaudire pro- 
ducendosi in una ennesima spettacolo- 
sa parata. 

All’inizio del sencondo tempo i gra. 
nata. segnano il loro unico pun v per 
merito di Tomel, mentre Blangino, co- 
perto, è impossibilitato a tentare la 
parata; per tutta la rimanenza della 
seconda, ripresa i giallo-bleu domina- 
no svolgendo il solito lory gînco anrpog- 
giato sulle veloci ali Rovida e Ligugna 
na e ben sorretto dalla seconda linea 
nolla quale il.Cap. Marini e Visentin 
hanno riconfermaty la lovo classa. 

Verso la fine del secondo tempo il 
eranata Mattussi, contuso, esc» dal 
campo permettendo ai giallo-bleu di se. 
erare con maggior facilità il secondo 
punto per merito di Ligugnana. su 

traversone di Rovida. 
«S. Ci Friuli» : .Blangino — Prospe- 

ri, Romanutti — Visentin, Marini cap. 
Degano — Rovida, Mainardis, Pascut- 
ti, Lovat, Ligugnana. 

ol 

TEATRI ED ARTE 

(TEATRO SOCIALE 
Accademia di lotta greco-romana 

  
  

lu. sport. atletico illiustrarono «iersera 
cor. molta bravura, e con altrettanta 
«mise en scènep, ‘la principali figure 
della lotta greco-romana. Ammiratissil 
ma, fra le quattro, la. coppia Carlo. Re. 
—- milanese, Kg 118, compione d’Euro. 
pa 1921, detentore della cintura d’oro 
siro Rudolph Benhold. — berlines», 
Ke 110, campione tedesco assolrto. 
,b accademia, di lottaf ù. preceduta da 
uu bravissimo ginnasta alle sbarre mol 

fon-| 

veloci ‘all’attateo ed.al 4.0 mmnuto Mai-| 

Otto splendidi campioni europei. del.       

to applaudito, e da una rancida fassu 
di Sganapino: uno dei capisaldi @&gl 
defunto «Varietà Ambrosio» 

Manin. La farsa fu fischiata, Uguale 
sentenza meritarono — al Teatro Sa 

ciale:— i scenari impiantati per èss2: 

rcha da chiodi, 
II era assai numeroso. Per questa se- 

ra ultimo torneo; sono annunziate im- 

teressantissime sfide. 

  

Sabato alle ore 20 spegnevasi rapida. 
mente, con cristiana rassegnazione. a 
soli 35 anni, la cara esistenza lel 

Rag. Giacomo  Marangoni-Masolioi 
Addoloratissimi ne danno il t-istè 

annunzio, la mamma, la fidanzata Ar. 
mida Puppin, i fratelli, le sorelle, il eo- 
gnato ed i parenti tutti. 

. La cara Salma arriverà a S. Oduried 
martedì alle ore 10. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Si prega di essere dispersati dalle vi 
site di condoglianza. 

"S. Odorico, 19 Febbraio 1922. 

  

Oggi alle ore 14, stiva dai Clator: | 
it religiosi, decédeva i in Loneriacee ‘ 

Mm 7 n H n 
d’anni 77 

I funerali se&@uiranno mercoledì 22 
alle ore 9.30: 

Tarcento, 20. Febbraio 1922; 

    

Tic Arai C3 VII desk 

— Sollievo immediato per last 
Un medico‘ rinomato ne. darà la 
prova a tutti coloro cite ne soffrono 

in Udine 
La dichiarazione sorprendente che ‘è 

possibile alleviare istantaneamente Va- 
sma, 

mato dal Collegio di Medicinà dé Sat 
Louis, Stati Uniti, risveglierà’ l'inte- 
resse dei sofferenti. d’asma. L’esperten- 
za della maggior parte degli asmatiei 
hia dimostrato che i metodi finora iti u- 
so hanno recato loro poco o nessun sol- 

levo e che d’oltronde, questo male è 
stato!ritenuto incurabile. Dopo un pro- 
lungato studio dell’asma, nonchè delle 
malattie affini, durante una lunga ser 
rie\di' anni, questo rinomato medico ha 
però Scoperto un rimedio il quale. arre- 
ca‘ùn sollievo istantaneo nei ‘casì ‘più 
gravi d’asma, di bronchite 2 febbre del 
fieno! 

La fiducia che i) Dott. Schiffimann d ds 
nel suy rimedio ‘è' (così completa che pra 
ga; questo giornale di annunziare che 
per 3 giorni, cominciando da oggi. egli. 

    

offre un abbondante pacchetto” ) 
ne di Asthmador Schiffmann grajis, a 
tutti coloro ché nie faranno richiesta 
presso la farmacia G, Commessatti, Via 
Mazzini, Udine. 1 Dott. Schiffmann 
crede che uma prova effettiva sarà il 
Mièezzo più convincente, anzi l’ani@ 
modo onde superare il preconcetty Ha- 
turale di migliaia di asmaticî che kan- 
no ‘sinora cercato invano un Sollievo 
alle loro sofferenze. I sofferenti eroni- 
ci residenti; altrove che désiderîtio eu 
sperimentare questa. medicina riceve 
ranno pure, a mezzo della posta, un, pae 
chetto campione gratis, purchè mandi- 
no semplicemente il loro nome ed. pr: 
rizzo completo (senza altro scritto! s 
pra una cartolina'postale, entro 6 do 
ni, da oggi, all’Asthmador presso. Ma- 
netti - Roberts, Via Oche, Firenze. 

vat - 

CASA DI CURÀ i 

per ‘malattie d?oreechio - mass sla 

| Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

    

UDINE - Via Cussignaeco, 15 - UDINE 

Ho 

    

  

  

  

    
   

   

gli avvisi per [LE 

   

  

        

  

e PICCOLO 
     
   

      
     

   
    

    

  

       

Fabbrica e Deposito. Serafini Costantino 
ARREDAMENTO DELLA CASA 

‘ PICCOLO 

di TRIESTE. © 

si ricevono presso Ta ii 

| Unione Pubblicità Italiana | 
i Lia Sa jo 
Manin 8 eo 

Appartamenti completi. sempre: pronti 

UDINE - Via. A; Andreuzzi, 2 
(dietro la Chiesa S. Giorgi)     

i 
> 

della SERA. 

EL TAL A ed cm de 

edi Wine, 

fatta da un’autorità così botà 
qual'è i Dott: R. Schiffmann, Diple-. 
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CO 1 RS IO RITO MENIrE ETTI E ET PIPE ZIE I O TDIEAE ma: RIONE VEARSTRE TENERE OCIGIITI de I VENIRE SER RR RI ica i scenza 

TOLMEZZO 7.7 —. 9.54 (*) — 144 (*) Sospeso la domenica. _S. Odorico — » £05 » Talmassons (*) La I - dra pol remove (ae) 1754 (*) 20,29, COTE Tarrida > 755 | "TALMASSONG - PALMANOVA IN UDINE 
CARNIA STAZ. a. Aldi cie (3) CASARSA p. 8.50 (*#) — 1525. Ciaditaa i 890 Rn partenza de VI A M ANIN 14 avis pete pi) 2000 8VITO: AlirAGt. 0.3 (#J 1585, Sedegliano — dB. a i 0 n i Pe = 110,40 4. —|--C)) Sospeso la domenica. MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16.25. |  Pantianiceo i ) 845 |A Der de troverete un ricco assortimenta di seppi ) (a).| (**) Solo la domenica. MOTTA DI LIV. . CASARSA | Bless ‘Der 5 LET Rari n men gi SEALMANOVA CERVIGNANO | ne > 9530 | (*) Sospese nei giorni festivi, < d° Chiriroidl PONTEBBA 640 — 1145 ds, 17.41) | PALMANOVA - CE (e) = 1910 «| DOTTA DI 0 85— 20.5 (*). | Udinea. o 0a iî Strumenti di Chirurgia || di. (**) — 19 — 23.30. (®#); © >. p. 5. 1a 8. VITO 8.59 — 20.57(*). | UDINE - FLAIBANO — O pani ga STAZ. nali TISCAIera Li-L pe eta YA Lite CASARSA a, 9.7 — 215 (*). Udine p. ore 16.80 |Attlio Ostuzzi, Direttore d ggeia Articoli di gomma elastica Il 

18.30 d. (**) — 21.10 — 0.20 d.(*) cia PALO / (*)Sospeso ‘la domenica, -Biessano » 17.10 d* x * i RA ETRI || GEMONA 8.9 — 12.50 d. — 18.45 d. gi 19.17 ti "TRAMVIA UDINE . TRICESIMO Pantianieco » 17.20 SIRINGHE | TERMOM È pi — 21.40 — 0.36 de Ge late SR. A gni dò Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9,10} Sedegliano ; pod “DN SEZIONE DEL ) P. | Ventriere Il | ii RITIRO pe |: CERVIGNANO - PALMANOVA — grigia eo prop ge cane » 1759 |dewe avere ‘IL FRIULI ;;|| Calze elastiche - Cinti, ecc | (73 Martedì, Giovedì e Sabato. CERVIGNANO p. 6. 53 (*) — 16.5 ag na 3 Turrida 1805 deve diffondere “ IL FRIULI ,, Lil cn i ds) Sospeso la domenica, 210 Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.15 —-1 8. Odorico i » 18.15 UDINE - TARVISIO PALMANOVA a. 7.20 (*) — 16,32 — 9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 —| Flaibano a. >». » 18.30 k( ‘50:21,96, 3.30 — 14.80 — 15.30 — 16.30 —| N.B.— La domenica.la corriera non É Di UDINE p. 4.15 d. (*) — 5.30 — 9.254. 21,36. i di a e RL to i alt — 16.20 — 19.45. | :(*) Sospeso la domenica. 17.30 — 18.30 — 19.30 — 20,35, Sea (Vi Pa olle) n La 
ò 

3 Di: v 3 { È ’ o i di } NO @ 3 
Bho 

GEMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 10. 8d, NB. — Tutti i treni vengono da SREDEA GLIAN fiato prasioi 1 sig, De Rosmini. tata F dolent E e ene ita a IF ARRIVI a UDINE Imitazioni disoneste e Fraudolente di v STAZ. CARNÉA 9.15 d. (*) — 7.6 — PORTOGR.. : MOTTA DI LIVENZA Partenza da Villa Santina: ore 9.13 — Di d Lar 9 Ù sulle IZ 706 SI PORTOGRUARO 5.30 (#) — 9.30) \12.15 — 20, a Pocenia - Latisana e I ped IRA b3° PONTEBBA. 6.33 d. (È) - 8.45 — 17.8; > È ‘ | Arrivi a Comeglians: ore 10,25 — 132 255, Rivignano x Latisana 9.18 I prodotti migliori e più ricerca:i sono sempre i più perenni dalla “qual 
11.41 d. — 18.3 dei o \| MOTTA DI LIV, a. 624 (YA 14: 21.10, % Bertolo ; ATTO 1 concorrenza che cerca distrarre da essì l’attenzione dei consumatori 0 frag TARVISIO a. 7.35 d. (*) —° Sis) la ci en ani i Pavter ze de Comegliana: ‘ore 4.40 He 83 31 3 aiztassona va) | 14 — d’offuscare o menomare la fama che li circonda 0 p-rfino d’imitare nel ; o sur 19.42 d, — 23.56. tedì (*) Sospeso la domenica. 16. Villa Santi Sia ns Ent i È modo più. raffinato e fraudolenta la scatola il nome è la formula. Noi sit sia. Solo il lunedì, | Mereole Ì eve MOTTA DI LIV 4 PORTOGRUARO soon dc Santina: Set PARTENZE da UDINE "Se quindi mettiamo in ivi il pubblico contro tali vorgognose mistifica- )rla MOTTA LIV. p. T. 87 metodo 9) =-| Per Pocenia - Latisana 16.10 | delle rinomate : | dope RIE VENEZIA — |. 1946 (®). Servizi automobilistici |" rivignano - Lotisata - (16== || 2ioni delle iu | i re f EA 35 li 17. 15 1950 ca sce) PORTOGRUARO a. 8.11 — 14.1; © FLAIBANO - UDINE ‘» Bertiol) - Varmo. 16.25 da u * rain —_ 2.5 — 20.22 (* Flaibano 8 Galleriano (*) (dae CA Pe) SR i CE colk CABARSA 6.15 — 10.36 (**) — 15.15 nen: urgiirao AR I su [6 AAA "0 — 18.25 — 20.46 — 3.5 (*). = Shea So, dd. Giol PORDENONE 642 — 113 (#*) _. 

jo “WE IMG RAG che 15.36 — 18.54 — 21.7 — 8.25 (*)./] 
| | fol n se fi TREVISO 8.28 — 12.55 (#*) — 177 I | DI 

meneziA pei niafbs a W il rimedio più efficace e sicuro contro tutte le. malattie del: apparato SR 
— 21.55 — 23.15 — 5.45 (#). respiratorio e. Sperialmente contre le: ti. tira (#*) Sospeso la domenica, 

4 BO Col (*) Sospeso il lunedì. 
Î d oc {###) Fino a Casarsa. 

E SII E b N | LU E \V A f sine VENEZIA - WIRE 
o ET VENEZIA oso big TI. 

ed la già avuto sentore di eri tentativi più o meno riusciti Lo lare 12,3 a 40 (8) — SAR Masi 
cercheremo di colpire l’ingordi speculatori coi rigori della legge. fa o | TREVISO 1.20 (*) — 615 — 8.29 — per col a iI È 4 e eli raga Via TREPPO, N. 1 | Via TREPPO, N. 1 AVVERTENZE nr PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 aa a tr RITO SO DS n DE: a CASA: Di RA A 33 (*) — 2149. CS vi I° Le Pillole Atussis si vendono soltanto in scatole originali intere. ! sida 

: ai Di e iu vt Ch È II° Le Pillole Atussis vendute sciolte non sono. Pillole Atussis ma # 
UDINE a. 4 (*) — 9.9 — IL10.— 1540 i. cole li L L dannose o inefficaci falsificazioni, di 

«19. (*) 23.20. vele si O HI. Si deve sempre esigere le vere Pillole Atussis che sono in ven- È 
AO o € )puscoli - Ciara i avori ne ; io (*) Sospeso la domenica. È 

dita in tutte le farmacie al prezzo di lire 3.30 la scatola e ché Li, UDINE . GORIZIA - TRIESTE a ® e sono preparate esclusivamente dallo ; ; ‘© pure UDINE p. 510 -s na 16 (Commerciali e di Lusso - Fatture - tere i po dedi. 0a 
‘| Stabilimento Chimico Farmaceutico : me 2 1612 — 187 (*) 2031... || se MALESANI, RINALDI e SCAPINI di UDINE È «i. a a 0 | Memorandum. - | Intestazioni Circo- e n fi: iene ica eta 

Kua. "TRIESTE a. 8.40 — 147 — 165. 
ha 29.55, 

li ‘I l'on (0) ECT a aria lari - Registri i Avvisi - Carto ine illu- . TRIESTE - GORIZIA - UDINE 
i mer TRIESTE p. 6.10 — 11 — 13 — 16.25 
i V Su t8d0: i ide ua etti GORIZIA (Mer) 5.57 (*) — 816 — strate Biglietti visita no ettere Mok, x Ti usci 12.58 — 14.86 — 18.15 — 20.40. EI ! Li ; ‘beos CORMONS 6.29 (*) — 8,39 — 13.23 — 

n i | ina (e IFE6 1834 2112, - A li “BUND 6 ome nat sale] tuarie nnunci matrimonia i, ecc. di DI Ti va 15.25 — 19,5 — 21.50, 
Il ne p tori, Moe Sospeso la dimenica. 

1 de “B c tien: io a _D i Do De; A 81 ri 
UDINE - PALMA - 8, GIORGIO ® 9 e M A N | E ES T | 0 0.0 1; mer | UDINE p. 5.5 (*) — 6—11.15-- 18.15 I di RO t- 

PALMA 5.38 (*) — 6.43 — 12.6 — 19. - da 8. GIORGIO NOG. a. 7.3 — 12 30 — 
‘violi 19,22. 

; 3:28) Sospeso la domenica, 
(oh ..8. GIORGIO - PALMA - UDINE Friu si di. 8. GIORGIO p. 6.15 (*) — 13,5 — 6.10 tple (i per Amministrazioni È o PALMA 7.25 (*) — 13.50 — 16.45 — 
3 CIARA, si d WROTE 0) ch rs La Bandiera Bianca |... 22.10. i 

‘Han ‘ è )) Sospeso la dio | pubbliche e private 
Bcr CIVIDALE . UDINE toi li lho sPRVIDALE DR I20 — 0 i 

dl ad ria ei riu DL lari d i Ese rata’ ©" Prezzi: modie LE UDINE a. 7.50 — 11.5 — 18,30 — 19,20 SCCUZ One ‘ace r a a r ez di i mo ici So sona UDINE - CIVIDALE | di V i la a UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55 *. La | Gazzet a el ez un | CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — = == a che ein ! 
D PORTOGR.:. - CASARSA - GEMONA DL TE I 

tti 0 com PORTOGRUARO pi 7.20 (*) —| calli BELLI QUESTI = Gazze in  Spet Ea 47.5: (#9) — 20,55; gs si i ana 
. dere S. VITO ‘AL TAGL. 7.52 (*) — 
qua E AA | i ente fi 1 I Piccolo di Trieste "a SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 @ )l 
e — GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 PAY 

iù fell (*) Ssopeso la domenica. 
 scer  (#*). Fino a Casarsa e sosp la dom. 
Tond | GEMONA - CASARSA - PORTOGR. i 5° altr | i me ha 
sott | GEMONA p, 425 (*) — 16 (*). 

‘ SPILIMBERGO 5.30 (*) — 172 (*). . Dove li hai comperati ? o, lazz . CASARSA 4.30 (*) — 7.15 (**) — | d Il Di tt 2 18,85 (*). dia 
$. VITO AL TAGLI. 442 (*) — Nel TRAIanO e pg al si ricevono "7.25 (**) — 18.46 (*).. 
| PORTOGRUARO ANS 

7.58 (**) — 19.14 (3). ne pa 
“ Sospeso la domenica. Va 

| IO Da Casarsa. mi 
i 

‘... CARNIA - VILLASANTINA su 
| CARNIA STAZ, p. 8.— 10.50 (*) — DI E Vi Pretettura N. 6 - UDINE i iti; ATIZ6 (*#) — 18:50 (#) — 2120. i Ù N O TOLMEZZO 8.44 — 1144 (#) — 18.4-|B° 

(oi 
pricing SR o. 12 e) — 6, tu assicuro, d prezzi convenientissimi. La trovi Sale | 3 
sign 180084) L '1949 0) ss 22.15. Ò (Ho n cme sini. da pranzo - Camere da letto meravig oa Cucine - 

‘(**) Solo alla domenica, i 
ti) 

_ VILLASANTINA - CARNIA — [fl Mobili da studio a prezzi convenientissimi . viste 
VILLASANTINA $. 6.40: ‘9,30. è l sia \ — 11.15 (5): — 17.25, 0) —20.,


